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COMMISSIONI 2* e 12' RIUNITE 

(2a - Giustizia) 

12a - Igiene e sanità) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

5' Seduta 

Presidenza del Presidente della 12° Comm.ne 
BOMPIANI 

indi del Presidente della 2? Commissione 
CASTIGLIONE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Cavigliasso. 

La seduta inizia alle ore 15,25. 

AFFARI ASSEGNATI 

Relazioni sull'attuazione della legge contenente nor­
me per la tutela sociale della maternità e sulla 
interruzione volontaria della gravidanza (Docu­
mento LI, n. 3) 
(Seguito dell'esame ai sensi dell'articolo 50 del 
Regolamento e rinvio) 

Prosegue l'esame del documento in titolo, 
sospeso I'll novembre 1986. 

Il presidente Bompiani, nell'aprire il di­
battito odierno, si augura che questa possa 
essere la seduta conclusiva, stante l'immi­
nenza dell'arrivo in Parlamento della rela­
zione governativa sull'attuazione della legge 
per la tutela sociale della maternità rela­
tiva al 1986. 

Il senatore Gozzini esordisce esprimendo 
rammarico per il fatto che dal 24 settembre 
1982 questa è la prima volta che il Senato 
si occupa formalmente della legge 194 del 
1978. Rileva preliminarmente, pertanto, la 
scarsa razionalità dei modi di organizzazio­

ne dei lavori parlamentari e, al contempo, 
auspica l'introduzione delle sessioni parla­
mentari. 

Egli ribadisce la sua convinzione, già a 
suo tempo espressa, che la legge sull'inter­
ruzione volontaria della gravidanza è espres­
sione di una mutazione culturale profonda. 
Proprio per questo, da parte di coloro i 
quali non hanno accettato lo spirito innova­
tivo della legge, si sono palesate delle resi­
stenze volte ad incidere sulla piena e cor­
retta applicazione della normativa. Di que­
ste contrapposizioni polemiche, registrate 
dalla relazione in titolo, la legge risente in 
modo netto. 

Dalla relazione congiunta dei Ministri del­
la sanità e della giustizia emerge — e il 
dato non è soddisfacente — che l'aborto è 
stato utilizzato, pur a dispetto dell'articolo 1 
della legge, come strumento per il controllo 
delle nascite; non solo, ma permane anche 
quella fascia di clandestinità che pure la leg­
ge voleva ridurre. Il senatore Gozzini di­
chiara che non intende soffermarsi sull'ana­
lisi del documento, ma preferisce concentrar­
si sull'istanza propositiva che dal documento 
deve scaturire. 

In primo luogo, analizza il problema dei 
• consultori e, al riguardo, rileva essere a 
malapena appaganti ì dati quantitativi, ma 
non certo quelli relativi allo sviluppo quali­
tativo degli stessi. Auspica, pertanto, un 
•aumento d'incidenza dell'azione governativa 
in coerenza con la filosofia più intima della 
legge in questione. 

L'oratore sì occupa, altresì, degli aspetti di 
opportunità relativi alla indizione di un'inda­
gine conoscitiva su questo problema da parte 
del Parlamento. 

In secondo luogo, tratta dall'esigenza di 
olila più precisa e informata educazione ses­
suale, a partire dall'informazione sulle tec­
niche anticoncezionali: questa esigenza di 
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informazione sui valori della vita — insiti 
nella Costituzione — conserva intatto il «suo 
valore politico, dai precisi connotati socio­
economici, anche a distanza di quasi 10 an­
ni dall'approvazione della legge. 

In conclusione, egli pone alle Commissioni 
il quesito se, oltre alla possibile approva­
zione di una «risoluzione, non sia opportuno 
il varo di un disegno di legge firmato dai 
vari Gruppi parlamentari che contenga op­
portune mutazioni alla normativa vigente, 
che soddisfino l'esigenza di informazione1 

contraccettiva puntuale e di responsabiliz­
zazione del partner maschile. 

Il presidente Bompiani, ringraziando l'ora­
tore per l'ampio intervento svolto, rileva 
che, pur in presenza della richiesta di inter­
venire da parte dei senatori Condorelli, Co­
dazzi e Tedesco Tato, i lavori parlamentari 
non consentono un'ulteriore prosecuzione 
del dibattito, che comunque egli auspica pos­
sa essere ripreso al più presto possibile. 

La seduta termina alle ore 16. 
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AMARI COSTITUZIONALI (1") 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

334* Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma­
teria di procedimenti di accusa e modificazioni 
agli articoli 9$, 134 e 135 della Costituzione e 
alla legge costituzionale 11 marzo 1953, n, 1» 
(4042-98443-583-752-993-D), d'iniziativa dei sena­
tori Romualdf ed altri; Perna ed altri; Malagodi 
ed altri; Gualtieri ed altri; Mancino ed altri; 
Jannelli ed altri; Biglia ed altri, approvato, in 
prima deliberazione, dal Senato e modificato, 
in prima deliberazione, dalla Camera dei depu-
ati; nuovamente modificato, in prima delibera­
zione, dal Senato e approvato senza modifica­
zioni, in prima deliberazione, dalla Camera dei 
deputati 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente, in sostituzione 
del senatore Castelli, assente per motivi di 
salute, il presidente Bonifacio, il quale, do­
po aver r icordato che il disegno di legge è 
deferito alla Commissione in sede di secon­
da deliberazione, ai sensi dell 'articolo 138 
della Costituzione, raccomanda una pronun­
cia posit iva della Commissione, che consen­
ta la rapida conclusione dell'iter parlamen­
ta re del provvedimento. 

Segue un breve intervento del senatore 
Biglia, il quale esprime, a nome del Gruppo 
del Movimento sociale italiano-Destra nazio­
nale, il propr io dissenso rispetto alla propo­
sta del relatore. 

La Commissione, infine, conferisce al pre­
sidente Bonifacio il manda to di •riferire favo­
revolmente all'Assemblea, richiedendo, se ne­
cessario, l 'autorizzazione alla relazione orale. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de* 
creto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, concernente 
misure urgenti per la costruzione o l'ammoder­
namento di impianti sportivi, per la realizza­
zione o il completamento di strutture sportive 
di base e per l'utilizzazione dei finanziamenti 
aggiuntivi a favore delle attività di interesse 
turistico» (2225), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 del 
Regolamento, dei presupposti costituzionali) 

Riferisce favorevolmente il senatore Lom­
bardi , il quale comunica anche il parere po­
sitivo espresso dalla 8a Commissione perma­
nente, competente per il meri to . 

Apertosi il dibat t i to, i l senatore Biglia an­
nuncia la propr ia astensione, rilevando che 
per la costruzione o l ' ammodernamento de­
gli impianti sportivi occorre incentivare l'ini­
ziativa privata, anziché prevedere muovi in­
terventi pubblici . 

Il senatore Garibaldi concorda con l'im­
postazione del relatore, anche se auspica ade­
guati aprofondimenti su talune innovazioni 
appor ta te dall 'altro r amo del Par lamento; il 
senatore De Sabbata , a sua volta, annuncia 
che il Gruppo comunis ta non si oppone al ri­
conoscimento della sussistenza dei presup­
pos t i costituzionali. 

Conclusivamente, la Commissione ricono­
sce la sussistenza dei presuppost i costituzio­
nali, di cui all 'articolo 77, secondo comma, 
della Costituzione e dà manda to al senatore 
Lombardi di riferire oralmente in tal senso 
all'Assemblea1. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Nuove norme sulla responsabilità civile del ma­
gistrato» (2138) 
(Parere alla 2a Commissione) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame, sospeso nella seduta 
del 19 febbraio scorso. 

Interviene il presidente Bomifacio. 
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Egli esprime, innanzitutto, apprezzamen­
to per la relazione introduttiva svolta dal 
senatore Lombardi e rileva che nell'imposta-
re la delicata materia della responsabilità 
del giudice è necessaria l'attenta pondera­
zione di due valori costituzionali: quello 
desumibile dall'articolo 28 della Costituzio­
ne, da una parte, e quello che si riconnette 
al particolare rilievo conferito alla funzione 
giurisdizionale, dall'altra. Dopo aver rias­
sunto gli indirizzi della giurisprudenza co­
stituzionale su tali punti, egli analizza alcuni 
passaggi della recente sentenza della Corte 
TI. 26 del 1987, ove si afferma espressamen­
te che proprio dall'articolo 28 della Costi­
tuzione discende la piena legittimità di scelte 
del legislatore che innovino l'assetto norma­
tivo vigente. Tuttavia, .non potranno essere 
trascurati — avverte la Corte costituzionale 
— la peculiarità della funzione giudiziaria 
e la natura dei relativi provvedimenti, che 
suggeriscono di porre condizioni e limiti 
alla responsabilità del giudice, a tutela della 
indipendenza della magistratura. 

Da tali indicazioni della Corte — prosegue 
il presidente Bonifacio — può dedursi che 
la responsabilità dei (magistrati va differen­
ziata rispetto a quella prevista per i dipen­
denti dello Stato, proprio in considerazione 
delle norme dettate dagli articoli 101 e 113 
della Costituzione e può anzi affermarsi — 
egli aggiunge — che l'eventuale abrogazione 
degli articoli 55 e 56 del codice di proce­
dura civile non comporterebbe l'automatica 
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estensione ai magistrati «della disciplina ge­
nerale dettata per la responsabilità dei pub­
blici dipendenti. 

Il presidente Bonifacio si chiede allora se 
non sia il caso di disporre, con am apposito 
intervento legislativo, l'immediata abroga­
zione delle norme già menzionate del codice 
di procedura civile, evitando lo «svdligimento 
della consultazione referendaria e favorendo 
altresì la ponderata elaborazione di una spe­
cifica normativa sulla responsabilità dei ma­
gistrati. 

Successivamente, richiedono alcuni chia­
rimenti al Presidente i senatori Biglia e Ga­
ribaldi (quest'ultimo osserva, in particolare, 
che l'articolo 28 della Costituzione ha carat­
tere generale e non sembra dunque consen­
tire che il legislatore ordinario predisponga 
normative speciali). 

Il seguito dell'esame è infine rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Maffioletti sollecita la ripresa 
dell'esame dei disegni di legge nn. 902, 2025, 
2038 e 2068, concernenti l'indennità dei 
membri del Parlamento, anche nell'ipotesi in 
cui dovesse aprirsi la crisi di Governo: egli 
rileva che la materia in oggetto non richiede, 
infatti, quale interlocutore necessario il Go­
verno, afferendo alla /posizione giuridica del 
parlamentare. 

La seduta termina alle ore ll,i(j. 
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D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

136a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

indi del Vice Presidente 
GIUST 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alla legge 24 dicembre 1976, n. 898, 
recante norme sulle servitù militarla (1432), 
d'iniziativa dei senatori Giust ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 24 dicem­
bre 1976, n. 898, concernente nuova regolarne»» 
tazione delle servitù militari» (2110), risul­
tante dall'unificazione di un disegno di legge 
d'iniziativa governativa e dei disegni di legge 
d'iniziativa dei deputati Baracetti ed altri; San-
tuz ed altri, approvato dalla Camera dei de­
putati 
(Seguilo e conclusione dell'esame; richiesta di 
trasferimento in sede deliberante) 

Si riprende la trattazione congiunta dei 
provvedimenti, sospesa nella seduta del 19 
febbraio scorso). 

Proseguendosi l'esame degli articoli del 
disegno di legge n. 2110 (già assunto come te­
sto base) si passa all'articolo 5. 

Il senatore Giust illustra un emendamen­
to al comma 1, volto a precisare che tra 
le imprese ivi indicate debbano ritenersi 
ricomprese anche le cooperative e loro con­
sorzi. Dà poi conto di altro emendamento ag­
giuntivo con il quale si stabilisce che i re­
parti militari dell'alleanza atlantica e quel­
li di nazionalità straniera operanti in ter­
ritorio italiano siano ugualmente tenuti ad 
ottemperare alle disposizioni di cui al com­
ma 4 dell'articolo 5 per ciò che concerne 

le forniture e le lavorazioni richieste dalle 
loro esigenze. 

Il relatore Oriana si rimette alla Commis­
sione sul primo emendamento ed esprime 
parere contrario sui secondo, rilevando che 
trattasi di materia eventualmente regolabi­
le in sede di convenzioni internazionali. 

Il sottosegretario Olcese sottolinea che 
l'emendamento al comma 1 sembra pleona­
stico dal momento che la forma cooperati­
va può essere ben assunta da una impresa 
commerciale, industriale o artigiana; dichia­
ra comunque di rimettersi alla valutazione 
della Commissióne. 

I senatori Giacché e Fallucchi si espri­
mono favorevolmente sull'emendamento al 
comma 1, riterendo comunque opportuna 
la precisazione che sta alla base della pro­
posta di modifica presentata dal senatore 
Giust. 

Successivamente, dopo che il sottosegre­
tario Olcese si è espresso in senso contra­
rio all'emendamento aggiuntivo, il senatore 
Giust dichiara di ritirarlo pur ribadendone 
le finalità. 

La Commissione accoglie quindi l'emen­
damento al comma 1, unitamente alla sop­
pressione delle parole « compresi eventuali 
foro consorzi provvisori » (soppressione pro­
posta dal senatore Giust come conseguen» 
ziale all'emendamento accolto). 

Viene quindi approvato l'articolo 5 nel 
testo risultante dalla modifica introdotta. 

La Commissione approva quindi separata­
mente i restanti articoli da 6 a 10 del dise­
gno di legge n. 2110 e, su richiesta del sena­
tore Giust, all'unanimità e con l'assenso 
del rappresentante del Governo, delibera di 
richiedere alla Presidenza del Senato il tra­
sferimento in sede deliberante dei provve­
dimenti. 

II seguito della trattazione congiunta vie­
ne quindi rinviato. 

(La seduta, sospesa alle ore 11,10, viene 
ripresa alle ore 12). 
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« Istituzione e ordinamento dell'Aviazione navale » 
(1083), d'iniziativa dei senatori Fallucchi ed altri 

«Utilizzo da parte della Marina militare di aerei 
imbarcati» (1490) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende Tesarne congiunto dei disegni 
di legge, sospeso nella seduta del 19 febbraio 
1987. 

Il relatore Saporito chiede che si passi al­
l'esame del testo unificato dei due provve­
dimenti quale risulta dalla bozza da lui 
predisposta al termine dei lavori del comi­
tato ristretto. 

Analoga richiesta avanza il senatore Fal­
lucchi, il quale ricorda che a seguito delle 
ripetute comunicazioni del Ministro della 
difesa può ben considerarsi esaurita la fa­
se preliminare all'esame dell'articolato. 

I senatori Eliseo Milani, Graziani e Giac­
ché chiedono invece che la trattazione dei 
provvedimenti venga proseguita in altra se­
duta; in particolare, il senatore Giacché ri­
badisce i motivi di « opportunità politica » 
che consiglierebbero di soprassedere a qual­
siasi deliberazione in materia, considerata la 
ben nota situazione di imminente crisi di 
Governo. 

Posta ai voti, la richiesta di rinviare l'ul­
teriore esame risulta respinta. 

Si passa quindi all'esame del testo degli 
articoli predisposto dal relatore Saporito 
che ne dà una succinta illustrazione. 

In particolare, con l'articolo 1 si dispone 
che per integrare le capacità difensive delle 
unità navali, la Marina militare può utiliz­
zare aerei imbarcati che, facenti organica­
mente parte di tale Arma, devono possedere 
le caratteristiche dell'impiego specialistico 
di forza armata (comma 1); si prevede inol­
tre che la Marina debba avvalersi delle com­
petenti direzioni generali del Ministero della 
difesa per l'acquisizione degli aerei imbar­
cati, la loro immatricolazione ed il relativo 
supporto tecnico-logistico (comma 2). 

L'articolo 2 stabilisce che le competenze 
dell'Aeronautica militare in materia di or­
ganizzazione, direzione, coordinamento e 
controllo di tutti i mezzi della difesa aerea 
nell'area di interesse nazionale rimangono 
confermate anche per ciò che riguarda gli 

aerei imbarcati quando essi siano chiamati 
! a concorrere alla difesa aerea del territorio. 

Con l'articolo 3 si prevede che il pilotag­
gio degli aerei imbarcati venga affidato a 
personale della Marina militare, in possesso, 
ovviamente, delle previste abilitazioni al vo­
lo (comma 1); che talli abilitazioni saranno 
conferite sulla base delle norme vigenti 
(comma 2); che alla condotta degli aerei 
imbarcati potrà essere destinato anche per­
sonale dell'Aeronautica militare sulla base 
di determinazioni del Capo di Stato Mag­
giore della difesa, sentiti quelli dell'Aero­
nautica e della Marina militare (comma 3). 

L'articolo 4, infine, stabilisce che la Ma­
rina debba avvalersi degli organismi tec­
nici dell'Aeronautica militare e delle com­
petenti direzioni generali del Ministero della 
difesa per tutto ciò che concerne gli studi, 
le sperimentazioni ed i collaudi riguardanti 
gli aerei da imbarcare. 

In sede di esame dell'articolo 1 del pre­
detto testo, il senatore Eliseo Milani pre­
senta e illustra un emendamento al comma 
1, volto a chiarire che alla scelta dei veli­
voli ed alle modalità del finanziamento deb­
ba provvedersi con apposita legge. L'emen­
damento — sottolinea il presentatore — 
intende assicurare al Parlamento l'effettivo 
controllo della politica di difesa in materia 
di acquisizione di sistemi d'arma, evitando, 
con ciò, che le Camere si trovino ancora 
una volta a dover subire scelte adottate dal­
l'esecutivo prescindendo dagli indirizzi ela­
borati dal Parlamento. 

La seduta, nuovamente sospesa alle ore 
12,25, è ripresa alle ore 12,45. 

Sull'emendamento si esprimono in senso 
contrario tanto il relatore Saporito quanto 
il sottosegretario Olcese, i quali fanno pre­
sente che l'esigenza rappresentata dal sena­
tore Eliseo Milani è stata adeguatamente 
considerata dall'articolo 1 del disegno di 
legge n. 905, recentemente approvato dal 
Senato, recante provvedimenti per l'area tec­
nico-amministrativa della difesa. 

Il senatore Eliseo Milani ritiene che quan­
to approvato dal Senato in quella sede non 
sia sufficiente a garantire l'esigenza da lui 
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prosperata e ribadisce conseguentemente 
la validità dell'emendamento. 

Ti senatore Giacché si dichiara favorevole, 
osservando che la precisazione richiesta dal 
senatore Milani in ordine alla necessità che 
intervenga un apposito provvedimento legi­
slativo è più che opportuna; coglie poi l'oc­
casione per sottolineare che certamente il 
testo in esame non appare sorretto da al­
cuna logica interforze, concezione, che pe­
raltro, anche per esplicita ammissione del 
Governo, occorrerebbe sempre incentivare 
per le superiori ed obiettive necessità della 
difesa nazionale. 

Posto quindi ai voti, l'emendamento ri­
sulta respinto. 

Risulta successivamente approvato l'arti­
colo 1 del testo in esame. 

Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Il senatore Eliseo Milani presenta ed il­

lustra un emendamento volto a stabilire che 
le competenze dell'Aeronautica militare in 
materia di organizzazione, direzione, coor­
dinamento e controllo di tutti i mezzi della 
difesa aerea nell'area di interesse nazionale 
rimangano confermate tranne che per gli 
aerei imbarcati. 

Il senatore Fallucchi si dichiara contrario 
e fa presente che tutti i sistemi d'arma, ove 
tecnicamente possibile, devono concorrere 
alla difesa aerea del territorio. 

Analoga opinione contraria esprime il se­
natore Giacché il quale sottolinea che, se 
accolto, l'emendamento inficierebbe ulterior­
mente quella concezione interforze che, già 
compromessa, occorrerebbe invece privile­
giare. 

Ugualmente contrari si dichiarano i sena­
tori Finestra e Oriana. 

Analogamente si esprimono il relatore Sa­
porito (il quale ribadisce l'esigenza dì man­
tener ferme le competenze dell'Aeronautica 
militare) ed il sottosegretario Olcese. 

Posto quindi ai voti, l'emendamento risul­
ta respinto. 

Viene quindi approvato l'articolo 2 del 
testo in esame. 

In sede di esame del successivo articolo 3, 
il senatore Eliseo Milani presenta un emen­
damento soppressivo del comma 3. Contrari 
il relatore Saporito e il rappresentante del 

Governo, l'emendamento viene «posto ai voli 
e risulta non approvato. 

La Commissione approva quindi l'articolo 
3 nel testo predisposto dal relatore. 

Si passa all'esame dell'articolo 4. 
Il senatore Milani Eliseo ritiene che la 

norma non abbia «.alcun «senso e fa presente 
l'opportunità della sua soppressione. 

Il relatore Saporito da conto invece dei 
motivi che la giustificano; manifesta comun­
que l'eventuale sua disponibilità alla soppres­
sione del comma 2. 

Il senatore Giacché si dice perplesso sul 
contenuto dell'articolo 4 e fa presente che 
a suo avviso sarebbe stato meglio adot­
tare una formulazione diversa proprio per 
riaffermare ancora una volta la specificità 
e la competenza primaria dell'Aeronautica 
militare anche in materia di sperimentazio­
ne e collaudo degli aerei imbarcati. 

Si passa alla votazione. Dopo un annun­
cio di voto contrario del senatore Eliseo Mi­
lani, risulta approvato l'articolo 4. 

Successivamente, preso atto che il relatore 
Saporito ha dichiarato di ritirare un emen­
damento aggiuntivo di un ulteriore articolo 
al testo da lui predisposto, il senatore Eliseo 
Milani presenta un emendamento di conte­
nuto identico (articolo 4-bis), con il quale si 
stabilisce che i programmi di acquisizione 
degli aerei dovranno essere sottoposti al Par­
lamento in sede di aiota «preliminare sullo sta­
to di previsione del Ministero della difesa; 
che tali programmi saranno inquadrati nella 
pianificazione generale della Difesa e che al­
l'effettiva destinazione degli «aerei imbarcati 
debba provvedere il Ministro della difesa con 
decreto da emanarsi sulla base dei predetti 
programmi. 

Il relatore Saporito fa presente al sena­
tore Eliseo Milani che una norma del ge­
nere potrebbe apparire contraddittoria con 
il disposto dell'articolo 4 già approvato. 

Il senatore Giacché dichiara di riservar­
si la presentazione di un emendamento del 
genere in Assemblea, dal momento che non 
risulta ben chiaro il contrasto tra l'emen­
damento in esame e l'articolo 4. 

Posto quindi ai voti, l'emendamento ag­
giuntivo (4-6/5) risulla respinto. 
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a cui si è giunti anche perchè non si è avu­
to il coraggio di proporre l'abrogazione del­
la legge del 1923 (cosiddetta « legge Balbo ») 
che mantiene ancor oggi tutta la sua validità. 

Il testo accolto dalla Commissione, oltre 
a costituire un pericoloso precedente che 
inevitabilmente finirà per provocare richie­
ste analoghe da parte dell'Esercito, scon­
tenta sia la Marina militare che l'Aeronau­
tica e consente di affermare, anche sotto 
questo aspetto, che la cosiddetta concezione 
interforze è, allo stato, solo una chimera. 

Il provvedimento infine risulta carente 
anche sotto il profilo delie connesse impli­
cazioni finanziarie e si risolverà in una illu­
sione dal punto di vista operativo dal mo­
mento che non si vede come una piccola 
squadriglia di aerei imbarcati possa assi­
curare l'autodifesa della flotta nel Medi­
terraneo. 

Il senatore Eliseo Milani ribadisce tutte le 
considerazioni già espresse in precedenza ed 
annuncia voto contrario. 

La Commissione conferisce quindi al se­
natore Saporito il mandato di riferire in 
Assemblea in senso favorevole all'approva­
zione dei disegni di legge nel testo unificato 
accolto. 

Esaurito l'esame dell'articolato, si passa 
alle dichiarazioni di voto. 

Il senatore Giacché dichiara il voto con­
trario del Gruppo comunista. Ricordato che 
purtroppo alla Commissione non è stato 
consentito di svolgere quella approfondita 
indagine conoscitiva che sarebbe stata ne­
cessaria, richiama tutte le considerazioni già 
espresse nel corso della discussione generale 
anche dal senatore Maurizio Ferrara e coglie 
l'occasione per rilevare che le ripetute comu­
nicazioni del Ministro della difesa non lo 
hanno per nulla convinto, ne per ciò che 
riguarda il problema del rapporto costo-ef­
ficacia, né tantomeno per ciò che riguarda i 
delicati aspetti connessi all'impiego operati­
vo della Marina militare. La normativa di cui 
frettolosamente la Commissione ha voluto 
oggi concludere l'esame si muove, d'altronde, 
proprio contro la concezione interforze di di­
fesa coordinata aereonavale negli spazi geo­
grafici di competenza nazionale; essa, inol­
tre, nella sua formulazione frutto di com­
promessi ed ambiguità, non appare nean­
che idonea a far fronte a quelle stesse esi­
genze che il Governo e la maggioranza che 
lo sostiene hanno sempre ritenute vitali per 
la flotta. 

Il senatore Fallucchi dichiara il voto fa­
vorevole del Gruppo democratico cristia­
no, pur ribadendo che il testo accolto 
dalla Commissione non corrisponde certo 
a quanto il disegno di legge di cui è pri­
mo firmatario si riprometteva di ottenere, 
proponendo una normativa chiara e soprat­
tutto in linea con le innegabili esigenze di 
autodifesa delle unità navali. 

Il senatore Finestra annuncia la sua asten­
sione. Premesso di non poter certo condi­
videre il metodo con il quale si è voluto 
oggi affrettare la conclusione dell'iter dei 
due disegni di legge in Commissione (a po­
che ore dalle programmate comunicazioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri al 
Senato), ricorda che egli si era già espresso 
in senso critico sul disegno di legge presenta­
to dai senatori Fallucchi ed altri: questo, 
peraltro, manteneva almeno una sua logica 
coerente, laddove invece la normativa accol­
ta oggi dalla Commissione appare ambigua 
e costituisce il risultato di un compromesso 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme relative ai trattamento economico di tra-
sferimento del personale militare» (2215), d'ini­
ziativa dei deputati Caccia ed altri (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione) 

Dopo che il presidente Franza ha comuni­
cato che la 5U e la la Commissione hanno 
espresso parere favorevole (quest'ultima con 
osservazioni), ha la parola il senatore Fal­
lucchi che svolge la relazione sul provvedi­
mento, illustrandone il contenuto ed eviden­
ziandone le finalità. Ricordato poi che si 
tratta di un disegno di legge che alla Ca­
mera dei deputati è stato presentato dalla 
quasi totalità dei Gruppi parlamentari, in­
vita la Commissione ad approvarlo solleci­
tamente, stante la necessità, tra l'altro, di 
favorire la mobilità del personale militare 
e di venire incontro alle esigenze di quanti 
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sono soggetti a più frequenti trasferimenti, 
sopportando notevoli disagi che incidono 
sulla situazione economica e familiare. 

Presenta quindi il seguente ordine del 
giorno che intende proprio farsi carico del­
l'esigenza prospettata nel parere trasmesso 
dalla la Commissione: 

« La 4a Commissione permanente (difesa) 
in sede di approvazione del disegno di leg­
ge n. 2215, recante norme relative al trat­
tamento economico di trasferimento del per­
sonale militare, 

impegna il Governo: 

a provvedere con urgenza all'estensione 
dei benefici previsti dal predetto provvedi­
mento al personale dei ruoli di cui alla legge 
n. 121 del 1981 sul nuovo ordinamento della 
Polizia di Stato ». 

(0/2215/1/4) 
BUTINI, FALLUCCHI, SAPORITO, FI ­

NESTRA, ORIANA, GIUST 

Apertasi la discussione generale, interven­
gono i senatori Eliseo Milani e Giacché. 

Il senatore Eliseo Milani si dichiara con­
trario al provvedimento che contiene inam­
missibili elementi di discriminazione nei 

confronti del personale civile delle Ammini­
strazioni dello Stato. Ritiene inoltre che la 
estensione dell'indennità di missione di cui 
godono attualmente i magistrati nei casi di 
trasferimento del personale militare non sia 
giustificata, così come non appare ugual­
mente condivisibile che i benefici previsti 
dal comma 5 dell'articolo 1 vengano con­
cessi soltanto al coniuge del militare trasfe­
rito d'ufficio e non a quanti altri, dipenden­
ti pubblici, si trovino in analoga situazione. 

Il senatore Giacché, pur concordando con 
talune considerazioni del senatore Eliseo 
Milani, fa presente che il provvedimento in­
tende effettivamente soddisfare esigenze pe­
culiari delle Forze armate che non possono 
certo disconoscersi. Annuncia quindi il voto 
favorevole del Gruppo comunista. 

Dichiarata chiusa la discussione, si passa 
all'esame dell'ordine del giorno; esso viene 
accolto dal rappresentante del Governo. 

Poiché i presentatori non insistono per la 
votazione, si passa all'esame degli articoli. 

Posti separatamente ai voti sono appro­
vati i due articoli di cui consta il disegno 
di legge e successivamente quest'ultimo nel 
suo complesso nel testo trasmesso dalla Ca­
mera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 14,25. 
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B I L A N C I O (5-) 

M\irrru>ì 3 MARZO 1987 

348' Seduta 

Presidenza del Presidente 
FI:RKART-AGGRADI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la difesa Olcese e per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 12,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 13 febbraio 
1987, n. 23, recante disposizioni urgenti per la 
revisione delie aliquote dell'imposta sugli spet­
tacoli per il settore sportivo, per assicurare la 
continuità della riscossione delle imposte curette 
e dell'attività di alcuni uffici finanziari, per il 
rilascio dello scontrino fiscale, nonché norme 
per il differimento di termini in materia tribu­
taria» (2213) 
(Parere alla 6* Commissione) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Ferrari-Aggradi, in sostituzione del senatore 
Covi. 

Illustra il contenuto del provvedimento 
con il quale viene convertito in legge il de­
creto-legge 13 febbraio 1987, n. 23, che af­
fronta sostanzialmente tre questioni: la re­
visione delle aliquote dell'imposta sugli spet­
tacoli per il settore sportivo; la con­
tinuità della riscossione delle imposte 
dirette e dell'attività di alcuni uffici fi­
nanziari nonché altri problemi relativi 
all'Amministrazione tributaria. Dopo ave­
re in particolare sottolineato che con l'arti­
colo 1 viene notevolmente semplificata l'in­
cidenza fiscale sui biglietti d'ingresso agli 

stadi attraverso l'unificazione delle aliquote 
ad un'unica misura del 4 per cento sul prez­
zo netto dei biglietti, osserva che tale ope­
razione comporterebbe minori entrate valu­
tate, secondo il Governo, in 38 miliardi per 
il 1987 e in 50 miliardi a regime. La relativa 
copertura viene reperita attraverso gli ef­
fetti derivanti dall'articolo 3 dello stesso de­
creto-legge che riduce al 50 per cento la mi­
sura dell'aggio esattoriale spettante per la 
riscossione mediante ruoli, innovazione che 
dovrebbe appunto assicurare un'economia 
all'erario dell'ordine di 50 miliardi annui. 
Non sussistendo altri profili attinenti ai pro­
blemi di copertura, il parere potrebbe conse­
guentemente essere favorevole. 

Il sottosegretario per il tesoro Tarabini di­
chiara il parere favorevole del Governo sul 
provvedimento. 

Ha quindi la parola il senatore Bollini, 
il quale osserva che la questione della revi­
sione delle aliquote per l'imposta sugli spet­
tacoli per il settore sportivo non- è necessa­
riamente legata ai problemi affrontati dal­
l'articolo 3, ritenendo che la revisione de­
gli oneri connessi all'esazione tributaria an­
drebbe effettivamente commisurata alle spe­
se di esazione, che in taluni casi sono di 
portata veramente ridotta; sarebbe perciò 
opportuno che la Commissione di merito va­
lutasse preliminarmente l'esatta portata fi­
nanziaria delle riduzioni possibili degli one­
ri a carico del bilancio dello Stato. 

Dopo che il senatore Covi ha dichiarato 
di ritenere che la copertura finanziaria del 
decreto sia correttamente assicurata e il 
sottosegretario Tarabini ha ribadito la sus­
sistenza di minori spese per lo Stato in 
ragione di 50 miliardi annui, sufficienti a 
coprire gli oneri di cui aill 'articolo 1, il se­
natore Bollini ribadisce la propria contra­
rietà al provvedimento in esame, sottolinean­
do nuovamente l'opportunità di una valu­
tazione approfondita delle implicazioni fi­
nanziarie dell'articolo 3. 
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Su proposta del Presidente-relatore, la 
Commissione, a maggioranza, delibera l'e­
missione di un parere favorevole. 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, concernente mi­
sure urgenti per la costruzione o l'ammoderna­
mento di impianti sportivi, per la realizzazione 
o completamento di strutture sportive di base 
e per l'utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi 
a favore delle attività di interesse turistico» 
(2225), approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 8a Commissione) 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che non è possibile esprimere il parere sul 
decreto in titolo, non avendo l'Assemblea 
ancora deliberato ai sensi dell'articolo 73, 
comma terzo, del Regolamento. 

Seguono brevi interventi dei senatori Co­
vi, Colella e Bollini. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato al­
la seduta già «convocata per domani alle 
ore IL 

« Norme relative ai trattamento economico di tra­
sferimento del personale militare » (2215), d'ini­
ziativa dei deputati Caccia ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 4a Commissione) 
(Esame) 

Il presidente Ferrari-Aggradi informa che 
nel corso della odierna Sottocommissione 
per i pareri è stata richiesta dal rappresen­
tante del Tesoro la rimessione in plenaria 
del disegno di legge. Considerato che la. 
Commissione di merito siede in sede delibe­
rante ed è in attesa del parere della Com­
missione, egli ritiene opportuno che tale 
provvedimento sia trattato nella odierna se­
duta della Commissione plenaria ricordando 
che è prassi costante della Commissione la 
rimessione dalla sede ristretta alla Commis­
sione plenaria convocata nel medesimo gior­
no e che, proprio per questo motivo, l'or­
dine del giorno della Sottocommissione vie­
ne trasmesso per tempo a tutti i membri 
della Commissione. 

3 — 3 Marzo 1987 

Il relatore Carollo riassume brevemente la 
relazione già svolta nel corso dell'esame in 
Sottocommissione e conclusasi con la propo­
sta di un parere favorevole. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ta­
rabini, il quale dichiara preliminarmente la 
contrarietà del Tesoro al provvedimento 
non soltanto per i problemi di co­
pertura sollevati dall'utilizzo dell'accan­
tonamento relativo al nuovo ordinamento 
della Scuola superiore, ma in particolare per 
l'utilizzo in difformità dell'accantonamento 
relativo al Corpo degli agenti di custodia per 
un ammontare di 20 miliardi nel 1988 e di 20 
miliardi nel 1989, accantonamento che ri­
sulta interamente prenotato da una prece­
dente deliberazione della Camera dei deputa­
ti relativa al disegno di legge specifico sugli 
agenti di custodia, provvedimento di grande 
rilievo sociale e per il quale sussistono note­
volissime aspettative e che invece vedrebbe 
ristretti i propri margini di copertura a se­
guito dell'approvazione del provvedimento 
in esame nella sua attuale formulazione. 

Ricorda altresì il lungo dibattito che si è 
svolto in Commissione bilancio per i profili 
di copertura del provvedimento n. 2102 
(relativo agli Agenti di custodia) per il qua­
le sono in corso intese anche con il Mini­
stero di grazia e giustizia, sottolineando al­
tresì come in un caso precedente, in cui il 
Governo aveva appoggiato ima copertura fi­
nanziaria di parte degli oneri di un decreto-
legge in materia sanitaria, senza tenere ap­
punto conto delle precedenti deliberazioni 
parlamentari che utilizzavano il medesimo 
accantonamento, il Tesoro abbia subito 
provveduto a riformulare la clausola di co­
pertura, reperendo altrove i mezzi finanzia­
ri, proprio per il rispetto del principio atti­
nente al valore di prenotazione che si attri­
buisce alla deliberazione parlamentare su 
uno specifico accantonamento di fondo glo­
bale. Per tutte queste ragioni il parere del 
Tesoro è quindi contrario. 

Il senatore Colella ritiene che tali rilievi 
avrebbero potuto utilmente essere espressi 

» anche presso l'altro ramo del Parlamento, 
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che pure ha approvato entrambi i provvedi­
menti di cui si tratta; osserva comunque 
che la Commissione bilancio del Senato non 
può essere costretta ad assumere sempre 
il ruolo di « censore » di quanto avviene 
presso l'altro ramo del Parlamento, e, tenu­
to anche conto della particolare fase della 
legislatura, si dichiara a favore della emis­
sione di un parere positivo. 

Il senatore Bollini ritiene che, se uno 
dei pregi del bicameralismo è la pos­
sibilità di operare modifiche rispetto a 
quanto deliberato in prima lettura, ciò 
non può verificarsi in modo sistemati­
co; dopo aver quindi sottolineato che si 
tratta di operare una scelta fra i due prov­
vedimenti, ritiene che, a suo avviso, non 
sussista comunque violazione dell'articolo 
81 della Costituzione per i profili di coper­
tura, giacché semmai non sarebbero rispet­
tati solo gli effetti delle prenotazioni sugli 
accantonamenti richiamati a copertura, an­
che se una riformulazione dell'articolato 
ostacolerebbe il varo sollecito dell'impor­
tante provvedimento in titolo, su cui si è 
registrato ampio consenso. È quindi a suo 
avviso preferibile assicurare l'approvazione 
almeno di questo disegno di legge, auspi­
cando comunque una soluzione positiva an­
che per i profili di copertura del disegno di 
legge n. 2102. 

Il presidente Ferrari-Aggradi, riassumendo 
i contenuti del dibattito, propone alla Com­
missione l'emissione di un parere favorevo­
le, ribadendo peraltro l'esigenza di trovare 
una soluzione sollecita anche per i proble­
mi di copertura del disegno di legge n. 2102, 
cui va riconosciuta uguale e rilevante im­
portanza. 

Il relatore Carollo, nel condividere le os­
servazioni svolte dai senatori Colella e Bol­
lini e dal presidente Ferrari-Aggradi, propo­
ne pertanto l'emissione di un parere favo­
revole, ritenendo che non venga in alcun 
modo pregiudicato uno sbocco positivo per 
l'altro provvedimento relativo agli agenti 
di custodia. 

Concorda la Commissione. 

Esame di emendamenti relativi al disegno di leg­
ge: «Conversione in legge del decreto-legge 26 
gennaio 1987, n. 9, recante interventi urgenti in 
materia di distribuzione commerciale ed ulterio­
ri modifiche alla legge 10 ottobre 1975, n. 517, 
sulla disciplina del credito agevolato al com­
mercio» (2153) 
(Parere all'Assemblea) 
(Esame, ai sensi dell'articolo 100, settimo com­
ma, del Regolamento) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Ferrari-Aggradi, in sostituzione del senato­
re Noci; egli avverte che si tratta di 
esprimere un parere su un emendamento, 
a firma del relatore, aggiuntivo di un arti­
colo dopo l'articolo 3, con il quale viene 
istituito il Fondo nazionale di promozione 
e sviluppo del commercio, con copertura 
a carico dell'accantonamento di fondo glo­
bale relativo a provvedimenti di sostegno e 
di riforma per l'artigianato e il commercio, 
che non risulta prenotato e che quindi offri­
rebbe valida copertura finanziaria per gli 
oneri recati dall'emendamento, pari a 20 mi­
liardi per il 1987, 20 miliardi per il 1988 
e 50 miliardi per il 1989. 

Il sottosegretario Tarabini osserva che 
l'emendamento, che comporta interventi 
preliminari esclusivamente a favore del set­
tore del commercio, sottrae una quota rile­
vante delle risorse che l'accantonamento de­
stina invece anche all'artigianato, in previ­
sione comunque di interventi di tipo strut­
turale. Non viene inoltre stabilito alcun li­
mite per i contributi da determinarsi con 
decreto del Ministro dell'industria, il che, 
in prosieguo di tempo, potrebbe porre pro­
blemi di bilancio. Chiede pertanto che di 
tali osservazioni si dia conto nel parere che 
esprimerà la Commissione. 

Dopo che il senatore Bollini ha dichiarato 
di prendere atto delle pubblicazioni del rap­
presentante del Tesoro, su proposta del Pre­
sidente relatore la Commissione concorda 
di trasmettere un parere favorevole, in cui 
si dia menzione anche delle osservazioni 
svolte dal medesimo rappresentante del Te­
soro. 
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Emendamenti relativi al disegno di legge: «Con­
versione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 3 gennaio 1987, n. 3, recante proroga di 
termini relativi al trattamento straordinario di 
integrazione salariale dei dipendenti della GEPI 
S.p.A., disciplina del reimpiego dei lavoratori di­
pendenti licenziati da imprese meridionali, non­
ché differimento del termine per riscrizione al­
l'albo dei mediatori di assicurazione » (2202), ap­
provato dalla Camera dei deputati 
(Parere all'Assemblea) 
(Esame, ai sensi dell'articolo 100, settimo com­
ma, del Regolamento) 

Riferisce alla Commissione il Presidente-
relatore, in sostituzione del senatore D'Ame­
lio; ricorda che l'emendamento, su cui la 
Commissione deve esprimersi, è inteso ad 
estendere l'intervento della Cassa integra­
zione anche nelle zone del Centro-nord per 
gli esuberi nelle aree ove la GEPI sia inter­
venuta. Al riguardo fa presente che è prassi 
consolidata che ogni estensione dell'area di 
intervento nella cassa integrazione debba 
risultare coperta con un finanziamento ad 
hoc, di carattere aggiuntivo, come è stato 
sottolineato anche nel corso della recente 
vicenda del decreto-legge in materia di fi­
scalizzazione. 

Dopo ima richiesta di chiarimenti del se­
natore Bollini, il sottosegretario Tarabini 

dichiara che l'emendamento, che riguarda 
esuberi di personale, comporta una maggio­
re spesa, per la quale non viene assicurata 
copertura, e che quindi il parere del Tesoro 
non può che essere contrario. Su proposta 
del Presidente-relatore, la Commissione con­
corda quindi di trasmettere un parere con­
trario. 

INTEGRAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO DEL 
LA SEDUTA DI DOMANI 

Il presidente Ferrari-Aggradi avverte che, 
sulla base dell'andamento dei lavori odierni, 
si rende necessario integrare l'ordine del 
giorno della seduta di domani, già convocata 
per le ore 11, con i seguenti due punti in 
sede consultiva: esame del disegno di legge 
n. 2225 (conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge n. 2 del 3 gennaio 1987, con­
cernente misure urgenti per la costruzione 
o l'ammodernamento di impianti sportivi) 
nonché esame di emendamenti relativi al 
disegno di legge n. 2154 (conversione del de­
creto-legge n. 8 del 26 gennaio 1987, recante 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
nel comune di Senise). 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

310* Seduta (antimeridiana) 

Presidenza del Vice Presidente 
BERLANDA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le Finanze Russo» 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Interpretazione autentica degli articoli 1, n. 3 
e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 settembre 1978, n. 695, relativi alle modifiche 
effettuate all'articolo 6, punto 2, delle disposi­
zioni preliminari alla tariffa dei dazi doganali 
di importazione della Repubblica italiana » (2107), 
d'iniziativa dei senatori Ruffino ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Fiocchi0 riferisce sul provvedi-
mento, ehe è diretto a dare interpretazione 
autentica ad una disposizione con la quale 
il decreto del Presidente della Repubblica 
22 settembre 1978, n. 695 ha modificato 
norme preliminari della tariffa doganale, 
in adeguamento ad una sentenza della Cor­
te di Giustizia delle Comunità europee. 
Con tale sentenza si dava a talune nor­
me comunitarie una interpretazione più 
restrittiva (meno favorevole agli importa­
tori italiani di cereali), per quanto concer­
ne la data di riferimento ai fini della deter­
minazione dei dazi e dei prelievi CEE. La 
disposizione di cui al decreto n. 695 citato 
chiariva abbastanza palesemente — sottoli­
nea il relatore — che la nuova interpreta-j 
zione doveva applicarsi soltanto a decorre-1 
re dalla applicazione della sentenza CEE : 

(depositata I 'll settembre 1976). Cionono­
stante, la giurisprudenza della Corte di cas­
sazione è venuta ad incidere in senso nega­

tivo, ritenendo detta Corte che non sussi­
sta alcuna norma, nell'ordinamento interno, 
idonea a far cessare l'obbligo dello Stato 
di riscuotere i prelievi tributari in questio­
ne anche per il periodo anteriore all'I 1 set­
tembre 1976. È stato proposto pertanto, pro­
segue il relatore, il disegno di legge in ti­
tolo, che fornisce un chiarimento definitivo 
riguardo a quest'ultima questione, solleva­
ta dalla Corte di cassazione. 

Il relatore aggiunge, infine, che la rinun­
cia alla «riscossione di tali somme (per il 
periodo anteriore all'I 1 settembre 1976) non 
reca pregiudizio all'Erario, dato che si tratta 
di prelievi per conto della CEE. (La stessa 
Comunità, d'altra parte, non ha sollevato 
obiezioni circa tale soluzione, per quanto 
attiene ai suoi diritti). Il relatore conclude 
invitando ad accogliere favorevolmente il 
provvedimento in esame. 

Il sottosegretario Russo dichiara che il 
Governo è favorevole all'approvazione del 
disegno di legge n. 2107. 

Il senatore Bonazzi prospetta l'opportu­
nità di un rinvio del seguito dell'esame, per 
dare la possibilità ai commissari di valuare 
attentamente il testo del disegno di legge. 
Conviene in tal senso la Commissione, e per­
tanto iL seguito dell'esame è rinviato ad 
altra seduta. 

« Disposizioni per lo stoccaggio di zucchero SIF» 
(1996), d'iniziativa dei senatori Fiocchi ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferendo sul provvedimento, il senatore 
Orciari chiarisce che con esso si propone 
una misura sostanzialmente compensativa 
di una sperequazione fiscale che attualmen­
te colpisce i produttori nazionali di zucche­
ro, nel confronto con i produttori esteri, 
per quanto attiene al consumo in Italia. 
In particolare, mentre il prodotto estero 
può essere conservato nei magazzini doga­
nali a tempo indefinito, e viene sottoposto 
all'imposizione tributaria soltanto nel m o 
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mento in cui viene estratto dai magazzini 
per essere immesso al consumo, il prodotto 
italiano non riceve lo stesso trattamento, 
essendo sottoposto al prelievo fiscale non 
appena esce dallo stabilimento di produ­
zione. In conseguenza, l'imposizione fiscale 
viene a cadere spesso notevolmente in anti­
cipo rispetto all'immissione al consumo del 
prodotto, dato che i magazzini degli stabi­
limenti di produzione non possono contenere 
quantità rilevanti del prodotto stesso, che 
spesso (come probabilmente si verificherà 
per la produzione di quest'anno) sopravanza 
di gran lunga le possibilità di immissione 
al consumo. Con il disegno di legge in esame 
si prevede pertanto una possibilità di depo­
sito del prodotto negli stessi magazzini do­
ganali nei quali viene immesso il prodotto 
importato dall'estero, ma in regime assimi­
labile alla temporanea sospensione dell'im­
posta (il regime cosiddetto « SIF ») in modo 
da pareggiare il trattamento fiscale del pro­
dotto italiano a quello del prodotto estero 
anche per quanto attiene al momento del 
pagamento dell'imposta. 

Il provvedimento, precisa il relatore, è 
formulato in modo da dare piena garanzia 
circa l'osservanza delle norme tributarie, al 
fine di prevenire evasioni. Aggiunge infine 
che si tratta di una misura in un certo sen­
so provvisoria, attesa l'opportunità di ope­
rare la trasformazione delle imposte di fab­
bricazione in imposte di consumo, una tra­
sformazione auspicata da tempo e che tut­
tavia richiederà un impegno legislativo di 
grande mole: applicando il regime delle im­
poste di consumo, infatti, verrebbe meno 
automaticamente ogni (disparità di tratta­
mento quanto al momento del pagamento 
dell'imposta. Il «relatore conclude invitando 
ad accogliere favorevolmente il provvedi­
mento. 

Il senatore Bonazzi dichiara di ritenere 
opportuno un rinvio del seguito dell'esame 
in modo da poter valutare più attentamen­
te l'iniziativa legislativa. 

Il sottosegretario Russo chiede, a nome 
del Governo, il rinvio del seguito dell'esame. 

Su proposta del presidente Berlanda, il 
seguito dell'esame è pertanto rinviato ad 
altra seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Disposizioni per il personale dell'Amministrazio­
ne autonoma dei monopoli di Stato e per l'Am­
ministrazione finanziaria » (2178), approvato dal­
la Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Il relatore Beorchia riferisce sul provve­
dimento, sottolineando come esso risolva, 
almeno in parte, le « code » del precedente 
contratto di lavoro del personale dei mono­
poli, consentendo di adeguare la realtà ope­
rativa alle nuove esigenze produttive con­
nesse al progetto di nuova organizzazione 
del lavoro in corso di realizzazione negli sta­
bilimenti ed uffici dell'Amministrazione dei 
monopoli; in tale contesto il provvedimento 
in esame si collega anche al negoziato in 
corso presso il Ministero per la funzione 
pubblica per il rinnovo contrattuale 1986-
1988. Insomma, per questo aspetto, va pre­
cisato, aggiunge il relatore, che il provvedi­
mento tende alla massima efficienza orga­
nizzativa dell'attività dell'Azienda dei mono­
poli, con il riconoscimento al personale di­
pendente di peculiarità tipiche dell'organiz­
zazione del lavoro nelle manifatture,, In se­
condo luogo, il disegno di legge prevede mi­
sure urgenti per contrastare il lotto clande­
stino che ha già comportato una riduzione 
del gettito fiscale per l'anno 1986 per 235 
miliardi. 

Il relatore si sofferma poi dettagliatamen­
te sui singoli articoli del provvedimento. 

Particolare rilievo assumono, a suo avvi­
so, gli articoli 14 (riguardante l'inquadra­
mento del personale stagionale), 16 (rela­
tivo all'integrazione, nel comitato di coor­
dinamento del servizio centrale degli ispet­
tori tributari, di tutti i direttori generali 
del Ministero delle finanze e di quello dei 
monopoli), l'articolo 19 (riguardante la pos­
sibilità di cessione di alloggi di proprietà 
dell'Amministrazione dei monopoli di Sta­
to), ed infine l'articolo 20 (che prevede, tra 
l'altro, che la raccolta del gioco del lotto 
sia affidata ai dipendenti dei lotto stesso e 
ai titolari di rivendite di generi di mono­
polio che ne facciano richiesta). 
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Il relatore, dichiarando di condividere il 
contenuto del provvedimento, invita infine 
i commissari ad approvarlo. 

Si apre il dibattito. 
Ha la parola il senatore Pintus, il quale 

dichiara, preliminarmente, che il disegno di 
legge in esame risulta un provvedimento di 
carattere « elargitorio », volto essenzialmen­
te a corrispondere aumenti retributivi al 
personale dei monopoli, con conseguente ap­
pesantimento per la spesa pubblica. Per 
quanto riguarda in particolare l'articolo 16, 
fa presente che l'integrazione del comitato 
di coordinamento del SECIT con tutti i di­
rettori generali del Ministero delle finanze 
e con quello dei monopoli, ha l'unica funzio­
ne di corrispondere ai citati direttori gene­
rali una sostanziosa indennità mensile, non 
essendo condivisibile l'argomentazione che 
l'ampliamento in questione possa sfociare 
in una migliore funzionalità dell'attività del­
lo stesso SECIT; ciò è dimostrato dal fatto 
che il SECIT non ha mai ampliato il suo cam­
po di attività ai problemi riguardanti il de­
manio pubblico, la finanza locale, i mono­
poli e così via. Sottolinea come questa sia 
l'unica volta in cui il Parlamento si è occu­
pato del SECIT a circa sette anni dalla sua 
costituzione, non essendo stato capace finora 
di avviare una riflessione approfondita sulla 
utilità di tale servizio e sulla proficuità della 
sua attività in relazione ai fini di una più 
incisiva lotta all'evasione fiscale: il SECIT, 
fin dalla data della sua costituzione, ha vis­
suto in una situazione -di assoluta precarietà 
dovuta alla scarsezza di collaboratori quali­
ficati, alla mdi$ponibilità di mezzi materiali 
e finanziari, ad una sostanziale ostilità da 
parte di tutte le altre strutture del Ministero 
delle finanze. Rimangono, inoltre, irrisolti, 
continua il senatore Pintus, altri problemi 
come quello della stabilità e del rinnovo 
delle cariche degli ispettori tributari, pro­
blema particolarmente acuto per gli ispet­
tori cosiddetti « esterni », non provenienti, 
cioè, né dall'Amministrazione finanziaria, né 
da altra Amministrazione pubblica. 

È a questo punto necessario — afferma il 
senatore Pintus — che il Parlamento si oc­
cupi organicamente del problema della ca­

pacità operativa del SECIT, della sua stessa 
sopravvivenza acquisendo preventivamente 
specifiche informazioni sull'attività svolta fi­
nora e sulle prospettive di utilizzo di tale 
servizio per il futuro. Per le considerazioni 
testé svolte e per la sostanziale inutilità, ai 
fini di una maggiore funzionalità del SECIT, 
dell'articolo 16, propone formalmente la sop­
pressione di tale articolo. 

Ha quindi la parola il senatore Orciari, 
che preannuncia il voto favorevole al prov­
vedimento del Gruppo socialista; ciò in 
quanto il provvedimento stesso contiene 
norme positive in materia di funzionalità 
del gioco del lotto e di assetto del persona­
le dei monopoli. L'articolo 16 riguardante 
il comitato di coordinamento del SECIT an­
dava forse approfondito meglio, ma data 
l'urgenza del provvedimento — egli osser­
va — non si è reputato di presentare spe­
cifici emendamenti. L'oratore chiede infine 
al rappresentante del Governo alcuni chia­
rimenti in relazione al meccanismo di ven­
dita degli alloggi di proprietà dell'Ammini­
strazione dei monopoli di cui all'articolo 19. 

Il senatore Santalco, preannunciando il vo­
to favorevole del Gruppo democratico cri­
stiano sul provvedimento, sottolinea l'utili­
tà di una verifica dell'attività svolta finora 
dal SECIT in relazione all'obiettivo della 
lotta all'evasione fiscale per cui tale orga­
nismo era stato costituito. 

Il senatore Sega — che ha poi la parola 
— valuta come sostanzialmente positive 
quelle norme del provvedimento che, dando 
una pressoché totale attuazione al preceden­
te contratto di lavoro del personale dei mo­
nopoli, contribuiscono a rendere più effi­
ciente e più snella l'attività produttiva del­
l'Azienda dei monopoli. Altrettanto positivo 
è l'articolo 20 riguardante la raccolta del 
gioco del lotto, pur se sono da stigmatiz­
zare gli eccessivi ritardi nel processo di 
automatizzazione del lotto stesso. Occorre 
tuttavia, la massima prudenza nella vendita 
degli alloggi di cui all'articolo 19, al fine 
di non compromettere la mobilità del perso­
nale e quindi la stessa efficienza dell'Azien­
da dei monopoli. 

Un giudizio negativo si deve, invece, at­
tribuire all'articolo 16 riguardante l'integra-
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zione del comitato di coordinamento del 
SECIT, in relazione al quale il senatore 
Sega dichiara di condividere tutte le argo­
mentazioni espresse dal senatore Pintus. 

Il senatore Pollastrelli sottolinea la va­
lutazione complessivamente positiva del 
Gruppo comunista sul provvedimento in 
esame; non può essere tuttavia condi­
viso, a suo giudizio, il contenuto dell'ar­
ticolo 16 in quanto esso non serve ad au­
mentare la complessiva capacità operativa 
del Servizio centrale degli ispettori tribu­
tari. A proposito del SECIT c'è da sottoli­
neare — continua il senatore Pollastrelli — 
come esso fosse considerato originariamen­
te dal Partito comunista come uno dei pos­
sibili strumenti utili al fine di una effica­
ce lotta all'evazione fiscale: uno strumen­
to, ma non l'unico, in quanto altri strumen­
ti si sarebbero dovuti adottare (cosa che è 
stata in parte fatta successivamente) per 
impostare un'efficace lotta all'evasione. Per 
il raggiungimento di tale ultimo obiettivo 
è mancata, tuttavia, una sostanziale volon­
tà politica da parte degli ultimi Governi e 
delle forze di maggioranza che li hanno so­
stenuti; tale mancata volontà è evidenziata 
sia dalla mancanza di un progetto organi­
ca di riforma dell'Amministrazione finan­
ziaria, sia dal permanere di vaste aree che, 
legalmente o illegalmente, hanno avuto con­
crete possibilità di eludere l'obbligo tribu­
tario. 

Ritornando al problema del SECIT, il se­
natore Pollastrelli sottolinea l'utilità del­
l'azione di tale servizio negli ultimi anni, 
anche se c'è da dire che i risultati di tale 
attività non sono stati adeguatamente tenuti 
in considerazione né dall'Amlministrazione 
finanziaria, né dai responsabili politici che si 
sono succeduti al dicastero delle finanze. Di­
chiara infine, che il Gruppo comunista vo­
terà a favore dell'emendamento soppressivo 
dell'articolo 16, presentato dal senatore 
Pintus. 

Dopo una breve replica del relatore Beor-
chia, ha quindi la parola il sottosegretario 
Russo. 

Il rappresentante del Governo sottolinea 
complessivamente la positività del provvedi­

mento che mette in condizione l'Azienda dei 
monopoli di svolgere più efficacemente ila 
propria attività istituzionale. Dopo aver assi­
curato che verrà prestata la massima atten­
zione alla vendita degli alloggi di cui all'ar­
ticolo 19 (ciò al fine di non compromettere 
la mobilità del personale e quindi la comples­
siva funzionalità dell'azienda), si sofferma in 
particolare sull'articolo 16. Fa presente co­
me tale articolo attui un maggior coinvolgi­
mento ed una maggiore integrazione del 
SECIT nell'ambito dell'Amministrazione fi­
nanziaria nel suo complesso, contribuendo 
a superare alcuni momenti di scarso colle­
gamento e comunicazione verificatisi in pas-, 
sato. Dopo aver illustrato ulteriori effetti 
positivi del provvedimento, invita i commis­
sari ad approvarlo senza modifiche. 

Si passa alle votazioni. 
Posti separatamente ai voti sono approvati 

gli articoli da 1 a 15. 
Si passa all'articolo 16. 
Il senatore Pintus, richiamandosi alle con­

siderazioni svolte in precedenza, illustra <un 
emendamento soppressivo. 

Il relatore Beorchia ed il sottosegretario 
Russo si dichiarano contrari aill'emenda-
tnento. 

Il senatore Sega si dichiara invece favo­
revole, a nome del Gruppo comunista, men­
tre il senatore Santalco si dichiara contrario, 
a nome del Gruppo democratico cristiano. 

Posto in votazione è quindi accolto l'arti­
colo 16 nel testo originario. 

Posti separatamente ai voti vengono poi 
approvati gli articoli da 17 a 21. 

Si passa alla votazione finale. 
Il senatore Pintus preannuncia il voto con­

trario al provvedimento, soprattutto in rela­
zione al contenuto dell'articolo 16. 

È quindi approvato il disegno di legge nel 
suo complesso. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI­
DIANA 

Il presidente Berlanda annuncia che la 
seduta pomeridiana avrà inizio alle ore 17,30 
anziché alle ore 16,30. 

La seduta termina alle óre 13,20. 
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3113 Seduta (pomeridiana) 

Presidenza del Presidente 
VENAMZETTI 

La seduta inizia alle ore 17,50. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL-
LA INTERMEDIAZIONE FINANZIARIA NON 
BANCARIA: AUDIZIONE DEL PRESIDENTE 
DELUASS1F1T, DOTTOR RENZO G1UBERGIA 
E DEL PRESIDENTE DELL'AIFI, PROFESSOR 
MARCO VITALE 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Renzo Giubergia, pre-
bidente dell'Assiffo, accompagnato dal dottor 
Attilio Lentati vice presidente dell'ASSIFIT 
•e dal dottor Franco Biscaret4i Di Raffio, se­
gretario generale della stessa Associazione, 
nonché il professor Marco Vitale, presidente 
éell'AIFL 

Ha la parola il dottor Renzo Giubergia, 
Presidente dell'Associazione intermediari fi­
nanziari in titoli (ASSIFIT). 

Il dottor Giubergia, dopo aver sintetica­
mente illustrato le caratteristiche e l'attività 
dell'ASSIFIT, sottolinea come in Italia, nel 
scorso degli anni settanta ed ottanta, si sia 
sviluppata un'attività di intermediazione fi­
nanziaria sul mercato mobiliare per fornire 
una serie di servizi (esecuzione di ordini, con­
sulenza sugli investimenti, collocamento dei 
titoli degli emittenti, gestioni di patrimoni) 
a possibili committenti, posta in essere da 
operatori estranei al sistema bancario. Tali 
intermediari, professionalmente qualificati, 
hanno trovato il loro spazio nel vuoto legi­
slativo attuale, sviluppando attività finan­
ziarie (investment banker, merchant ban­
king e venture capital), già note all'estero, 
ma non ancora presenti nel nostro Paese, 
rimasto isolato dai mercati europei più evo­
luti a causa dei noti vincoli valutari. Sem­
pre in quegli anni si è sviluppata l'attività 
di altri operatori, consistente nel colloca­
mento, porta a porta, di titoli atipici soggetti 

a scarsissimi controlli. Nel 1983, poi, con la 
legge n. 77 si è dato l'avvio alila costituzione 
delle società di gestione dei fondi comuni di 
investimento mobiliare, fenomeno questo che 
è servito da volano a tutto il mercato mo­
biliare; il boom della Borsa degli ultimi anni 
ha attirato nuovamente sul mercato un gran 
numero di operatori che offrono servizi dif­
ferenziati alla clientela . 

Di quest'ultimo fenomeno non è possibile 
quantificare la portata in quanto i soggetti 
interessati non sottostanno ad alcuna auto­
rizzazione: ciò comporta gravi rischi per tut­
to il mercato poiché l'eventuale insolvenza 
di uno di questi soggetti, oltre a ledere di­
rèttamente i clienti, potrebbe indirettamen­
te compromettere l'immagine degli operatori 
professionali e quella del mercato mobiliare 
in genere. Di qui, insomma, la necessità di 
una regolamentazione delle attività in esame. 

L'oratore, dopo aver sinteticamente de­
scritto le principali caratteristiche delle nuo­
ve forme di intermediazione finanziaria non 
bancaria e le attuali scarse limitazioni alle 
loro molteplici forme di attività, sottolinea 
la necessità di favorire lo sviluppo di mi­
sure volte a salvaguardare la solvibilità e 
la stabilità degli intermediari finanziari stes­
si, la loro idoneità professionale, il loro 
comportamento secondo norme deontologi­
che e professionali che potreggano l'inte­
resse della clientela privata. Tali obiettivi 
potrebbero essere raggiunti stabilendo dei 
requisiti soggettivi del seguente tipo: a) re­
quisito minimo di capitale sociale, nonché 
rapporto tra indebitamento e mezzi propri 
e relative garanzie per assicurare solvibilità 
e stabilità; h) requisiti professionali delle 
persone preposte all'esercizio dell'attività; 
e) requisiti e forma delle comunicazioni re­
lative al bilancio e di quelle concernenti 
le informazioni infrannuali sull'andamento 
della gestione; d) definizione di regole am­
ministrative e contabili; e) revisione e con­
trollo esterno dei conti; /) definizione di re­
gole di comportamento e correttezza profes­
sionale nei confronti della clientela. Ogni 
intermediario, in particolare, dovrà avere i 
requisiti esposti per poter operare tramite 
un'autorizzazione formale da parte dell'or­
gano di controllo, subordinata al solo riscor*-
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tro della sussistenza dei requisiti prescritti 
dalla legge, senza alcun margine di ulterio­
re discrezionalità dell'autorità amministra­
tiva. La maggior parte degli aspetti citati 
dovrebbe essere oggetto di una legge-quadro 
e di un conseguente regolamento emanato 
dalla CONSOB. 

Per quanto riguarda il requisito minimo 
di capitale sociale, l'istituzione di un rap­
porto tra indebitamento e mezzi propri e 
relative garanzie, c'è da dire che tutto ciò 
implica, di fatto, la costituzione dell'inter­
mediario sotto forma di società di capitale. 
L'entità del capitale sociale minimo dovreb­
be essere in relazione al tipo di attività svol­
ta, risultando maggiore per le forme di in­
termediazione, partecipazione a sindacati di 
collocamento e garanzia (in questi casi per 
garantire la solvibilità e la stabilità dell'ope­
ratore sarebbe opportuno stabilire anche un 
moltiplicatore tra indebitamento e mezzi 
propri) e minore per le attività di ammini­
strazione di valori mobiliari e gestioni di 
patrimoni in forma dinamica e personaliz­
zata (in questo caso non sarebbe necessario 
prevedere alcun moltiplicatore). 

Il dottor Giubergia si sofferma poi detta­
gliatamente sui requisiti professionali delle 
persone preposte all'esercizio delle attività 
in esame, nonché o sui requisiti della forma 
delle comunicazioni relative al bilancio e di 
quelle concernenti informazioni infrannua-
li sull'andamento della gestione. Per quanto 
riguarda la definizione di regole ammini­
strative e contabili, se si ritiene che anche 
in Italia si vedrà lo sviluppo della figura 
dell'intermediario finanziario polifunziona­
le, è necessario prevedere regole diverse per 
le varie funzioni svolte e, sul piano ammi­
nistrativo e contabile, dovranno essere evi­
denziate separatamente le operazioni deri­
vanti dai diversi tipi di attività; sarebbe in­
fine opportuno per gli intermediari finan­
ziari in esame essere sottoposti a revisione e 
controllo esterno dei conti. 

Il dottor Giubergia termina il suo inter­
vento rilevando come l'associazione da lui 
rappresentata ritenga che, per attuare le pro­
poste indicate, sia necessaria una discipli­
na generale dell'intermediazione finanziaria 
sotto forma di legge-quadro che preveda sfa 

I l'autorizzazione ad operare, che i requisiti 
j dimensionali e professionali. A ciò va ag­

giunta una disciplina riguardante le singole 
attività finanziarie che possono essere svol­
te anche in maniera polifunzionale dai sin­
goli intermediari. 

Questa disciplina dell'intermediazione fi­
nanziaria dovrà trovare attuazione tramite 
procedimento di controllo amministrativo, 
attribuendo poteri normativi secondari agli 
organi di controllo; la disciplina stessa, tut­
tavia, dovrebbe anche ispirarsi a principi 
che garantiscano, da una parte l'ordinato 
sviluppo del mercato e dall'altra una suf-

! fidente e necessaria elasticità operativa. 
Seguono alcuni quesiti da parte dei se­

natori Berlanda, Fiocchi e Cavazzuth 
Rispondendo ad alcuni di tali quesiti il 

dottor Giubergia fa presente che può esse-
re stimata in 40-50.00 miliardi l'attività pò* 
sta in essere dagli intermediari finanziari 
non bancari, ciò che, come detto in prece­
denza, pone l'esigenza di una regolamenta­
zione di tali attività. Fa poi presente come 
l'individuazione di un requisito minimo di 
capitale e di un rapporto tra indebitamen­
to e mezzi propri, derivi dal tipo di atti­
vità concretamente svolta, così come da lui 
indicato nella esposizione iniziale. La rego­
lamentazione delle attività finanziarie in que­
stione attraverso una legge quadro che com­
prenda tutti gli intermediari finanziari non 

J bancari, dovrebbe tuttavia essere sufficien­
temente elastica da non imbrigliare e soffo­
care il mercato. 

I Ad altri quesiti risponde il dottor Attilio 
Lentati, vice presidente dell'ASSIFIT. 

Fa presente, innanzitutto, come le nuove 
forme di servizi offerti dagli intermediari 
finanziari non bancari (come per esempio 
le gestioni patrimoniali) prima di rispon­
dere alle esigenze delle imprese che li for­
niscono, soddisfino interessi ed esigenze de­
gli stessi risparmiatori; ciò non toglie ov-

j viamente che tali forme di attività non deb­
bano essere opportunamente regolamentate. 
Dopo aver sottolineato il notevole contri­
buto degli intermediari finanziari non ban­
cari ai sindacati di collocamento, sia nella 
fase precedente il « boom » della Borsa che 

I in quella successiva, fa presente come l'isti-
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tuziohe e lo sviluppp di mercati secondari 
e ristretti (così come avviene negli Stati 
Uniti) comporti il verificarsi di sensibili j 
.oscillazioni dei titoli, fenomeno questo per 
il quale probabilmente di nostro mercato 
non è ancora maturo. 

Ribadisce poi come i fondi chiusi debba­
no rimanere essenzialmente tali, non do­
lendo essere istituzionalmente previsti rim­
borsi delle quote, rimborsi che invece do­
vrebbero essere previsti per tutti i parteci­
panti, eventualmente solo nella forma della 
-liquidazione del fondo stesso. Sottolinea, in­
fine, come nel mercato statunitense esista­
no forme di autoregolamentazione delle at­
tività degli intermediari finanziari non ban­
cari che comportano la conseguente espul­
sione dal mercato di tutti gli operatori che 
non si adeguano ad esse. 

Prende la parola il professor Marco Vi­
tale, presidente dell'Associazione italiana 
delle finanziarie di investimento nel capita­
le di rischio (AIFI). 

Fornisce, preliminarmente, alcune notizie 
sulla associazione da lui presieduta, preci­
sando che l'attività svolta dalle associate 
consiste essenzialmente nelle iniziative tipo 
venture capital ed in quelle di tipo merchant 
hanking. Si tratta quindi in entrambi i casi 
di attività di investimento, attività che pos­
sono rientrare nella intermediazione finan­
ziaria, intesa in senso lato, soltanto in quan­
to, in un secondo momento, le partecipazio­
ni assunte possono essere cedute a terzi. 
Chiarisce poi che, sempre nell'ambito di ta­
le duplice attività, la natura delle associate 
è alquanto varia, trattandosi di società che 
possono essere emanazione di istituti di cre­
dito speciale (ad esempio la SOFIPA) op­
pure emanazione di istituti di credito ordi­
nario (come nel caso della Finanziaria ita­
liana di partecipazioni, del gruppo BNL). Vi 
sono poi società finanziarie che rientrano 
nell'area pubblica (IRI), ma nel complesso 
è prevalente fra le associate all'AIFI la com­
ponente privata. Il professor Vitale sottoli­
nea che attualmente la quota di attivo in­
vestita dalle società associate ammonta, me­
diamente, soltanto al 30 per cento dell'attivo 
stesso: esiste pertanto una notevole poten­
zialità di investimento in partecipazioni ff-
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nanziarie, cosa che dimostra la disponibi­
lità, in generale, nel momento attuale, di 
capitali rilevanti, mentre fanno difetto, in­
vece, le occasioni di investimento. 

Passando a considerare il problema legi­
slativo, che è all'esame del Parlamento, rap­
presentato dalla disciplina dei futuri fondi 
comuni di investimento chiusi, il professor 
Vitale, prima di esporre il punto di vista del­
l'associazione da lui presieduta, ritiene di 
dover precisare, rivolgendosi ai commissari 
del Gruppo comunista, che le critiche a lui 
attribuite dalla stampa, riguardo al disegno 
di legge su tale argomento presentato da 
parte comunista, non rispondevano alla me­
ditata e defintiva opinione dell'associazio­
ne, che a seguite di chiarimenti ed appro­
fondimenti del problema ritiene di non aver 

i obiezioni all'inserimento nella futura legge 
i di un divieto di investire oltre un certo li-
I mite in società quotate in Borsa: tale di-
j vieto è comprensibile ed anche opportuno, 

data la finalità che il legislatore prevede 
I per questi intermediari finanziari. 

Il professor Vitale suggerirebbe anzi un 
limite del 20 per cento per gli impieghi in 
società quotate, mentre non riterrebbe op­
portuna tale prescrizione se fatta nella ma­
niera inversa, cioè come obbligo di investi­
re in società non quotate, in quanto qua­
lunque vincolo coercitivo di questo tipo 
dovrebbe essere evitato, per consentire la 
necessaria libertà di azione ai futuri fondi 
chiusi (il senatore Bonazzi precisa che ef­
fettivamente con il disegno di legge n. 2189 
si intende semplicemente indirizzare i fu­
turi organismi all'investimento nelle socie­
tà non quotate). 

Il professor Vitaile, esponendo quindi il 
punto di vista dell'associazione sulla con­
figurazione giuridica dei fondi chiusi, di­
chiara di ritenere non opportuno fare rife­
rimento, quanto ai soggetti autorizzati alla 
gestione dei fondi, alla legge n. 77 del 1983 
istitutiva dei fondi aperti, poiché i sogget­
ti che gestiranno i fondi chiusi, essendo 

| chiamati ad investire in società non quo­
tate, dovranno possedere una particolare 
competenza, ben diversa da quella possedu­
ta dalle società di gestione di fondi aperti, 
che investono nelle società quotate. Si trat-
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ta — sottolinea il professor Vitale — di at­
tività finanziarie del tutto diverse, e quella 
consistente nella gestione dei fondi chiusi 
può essere invece assimilata all'attività co­
siddetta di merchant banking. 

Circa il problema dei riscatti delle quote 
di un fondo chiuso, dichiara di essere fa­
vorevole alla configurazione di fondi chiu­
si in senso completo, senza cioè alcun ob­
bligo di rimborso delle quote, in quanto 
anche prevedendo scadenze di cinque anni 
(come avviene nelle iniziative legislative al­
l'esame della Commissione), i gestori dei 
fondi non avrebbero la necessaria tranquilli­
tà e libertà di azione. D'altra parte, la li­
quidità delle quote sarà pur sempre realiz­
zabile mediante un efficace mercato ristret­
to, sull'esempio, auspicabilmente, di quello 
che funziona negli Stati Uniti (con la deno­
minazione di over the counter). Sarà tut­
tavia opportuno un margine di tempo pri­
ma di quotare una società al mercato ri­
stretto. 

Dopo aver sottolineato l'esigenza di confi­
gurare una disciplina che lasci ai futuri fondi 
chiusi la necessaria elasticità di manovra, 
prospetta l'opportunità di configurare una 
ripartizione fra le due attività (fondo chiuso 
e merchant banking) in modo da tener pre­
sente la obiettiva diversità dei rispettivi mo­
di di agire: mentre un fondo chiuso opera 
su un terreno già relativamente sicuro, quin­
di con un certo distacco rispetto alla società 
finanziaria, la merchant bank interviene 
in una fase anteriore, cioè quale strumento 
di promozione di nuove iniziative, o di rilan­
cio di imprese già avviate, o di venture ca­
pital: in sintesi, produce quelle occasioni di 
investimento mature che sono oggetto, poi, 
di investimento da parte del fondo chiuso. 

Il presidente dell'AIFI conclude il suo in­
tervento esprimendo un apprezzamento per 
lo sforzo legislativo intrapreso dal Parla­
mento, che viene a sopravanzare in questo 
l'iniziativa governativa. Risponde quindi ad 
alcune domande poste dai commissari. 

In relazione ad una domanda del senatore 
Bonazzi, circa la necessità o meno di una 
legge-quadro sulle merchant banks (posto 
che il CICR ha provveduto già a quelle di 

> <Wi7/7G 1W>? 

emanazione bancaria) il professor Vitale ri-
j sponde di non ritenere necessario né oppor­

tuno un simile intervento «legislativo, dopo 
j che è stata disciplinata l'attività svolta in 
I questa direzione dalle banche (che giusta­

mente devono subire un controllo della Ban­
ca d'Italia, dato che impiegano denaro dei 
risparmiatori). Le merchant banks invece, 
ribadisce il professor Vitale, impiegano sol­
tanto il proprio capitale, e pertanto qualun­
que controllo sarebbe ingiustificato. 

Rispondendo ad un quesito del senatore 
Berlanda circa l'eventualità di inquadrare 
i futuri fondi chiusi nell'ambito- della leg-

! gè n. 77 del 1983, dichiara di convenire, ma 
| nel senso soltanto di un inserimento dei fon­

di chiusi nell'ambito generale di quella leg­
ge, con la precisazione cioè che le società 

[ di gestione dei fondi chiusi, oltre a posse­
dere i requisiti di carattere generale indica-

j ti in quella legge, dovranno avere le com-
, petenze speciali da lui prima menzionate. 

In tal senso egli riterrebbe opportuno abi-
! litare le merchant banks a gestire fondi chiu-
| si, dato che l'attività di merchant banking 

deve intervenire in una fase anteriore: una 
I volta avviata l'impresa, mediante l'investi-
j mento diretto (con il capatale della merchant 

bank stessa) nel momento in cui si riten­
ga l'iniziativa pronta e matura, si può pas­
sare all'investimento tramite il fondo chiu­
so (gestito dalla stessa merchant bank). 

I In relazione ad un quesito posto dal se-
j natore Fiocchi circa le possibilità di utiliz­

zare il terzo mercato, fa presente che, in 
i base alle proprie esperienze, dovrebbe es-
| sere potenziato in Italia essenzialmente di 
ì mercato ristretto, sulla linea di quanto ac­

cade negli Stati Uniti e in Inghilterra. 
Ad una domanda del senatore Cavazzuti, 

circa l'eventualità di commistione dì inte­
ressi fra la merchant bank ed il fondo da 
essa gestito, (in relazione alla frequenza di 
tale abbinamento negli Stati Uniti) il pro­
fessor Vitale risponde che il pericolo di vsn 
danneggiamento del risparmiatore che com­
pra le quote del fondo (nel quale la merchant 
bank potrebbe inserire investimenti dimo­
stratisi poco affidabili) non sussiste in pra-

i tica, dato che il gestore del fondo non ha al-
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cun interesse a favorire «una parte dei rispar­
miatori (i suoi azionisti) rispetto all'altra 
parte (i risparmiatori che comprano quote 
del fondo). Nel caso, comunque, di compor­
tamenti scorretti, negli Stati Uniti è il mer­
cato che giudica e dà la sanzione, estromet­
tendo l'intermediario finanziario dal merca­
to. Deve essere ben chiaro però — precisa il 
professor Vitale — che si tratta pur sempre 
di attività finanziarie di rischio; tuttavia la 
buona riuscita dei fondi chiusi negli Stati 
Uniti ha indotto, addirittura, i fondi pensio­
ne ad acquistare .abbondantemente ^quote di 

questi fondi, che ormai ispirano fiducia an­
che perchè, in un raffronto con gli eventi 
drammatici che investono la Borsa di New 
York, il settore dei fondi chiusi e del mer­
cato ristretto appare fino ad oggi più affi­
dabile. 

Il presidente Venanzetti ringrazia gli invi­
tati, per la partecipazione alla procedura in­
formativa, nella quale hanno fornito utili ele­
menti di giudizio per i lavori della Com­
missione. 

La seduta termina alle ore 19.15, 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (Sa) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

200» Seduta 

Presidenza del Presidente 
SPANO Roberto. 

Interviene il ministro per il coordinamen­
to della protezione civile Zamberletti. 

La seduta inizia alle ore 11,40. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 3 gennaio 
1987, n. 1, recante proroga di termini in mate­
ria di opere e servizi pubblici, di protezione ci­
vile e servizio antlncendi in taluni aeroporti» 
(2198), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Spano, il quale fa presente anzitutto che il 
provvedimento dispone una proroga di ter­
mini rivelatasi necessaria per consentire la 
prosecuzione di talune opere e la gestione 
di taluni servizi. Illustra, quindi, nel detta­
gliato il contenuto dell'articolo 1, con il 
quale si prorogano i termini relativi al­
l'attuazione di piani e alla realizzazione di 
opere da parte del Consorzio del canale Mi­
lano-Cremona-Po, alle disposizioni concer­
nenti la strumentazione urbanistica del co­
mune di Pozzuoli, nonché alle speciali fa­
coltà di provvedere ai lavori di manuten­
zione straordinaria, di adattamento e di ri­
strutturazione dell'edilizia penitenziaria con­
sentite al Ministero di grazia e giustizia. 

Il Presidente-relatore illustra poi anali­
ticamente le disposizioni di cui all'articolo 
2, concernenti la proroga dei termini rela­
tivi ai compiti e ai poteri conferiti al sin­
daco di Napoli e al Presidente della Regio­
ne Campania per l'attuazione di un pro­
gramma straordinario di edilizia, agli inter­
venti a favore delle comunità scientifiche 
e delle associazioni di volontariato per le 
prestazioni di protezione civile, nonché la 
proroga dei termini connessi alla presenta­
zione delle domande per l'immissione del 
personale convenzionato in appositi ruoli 
speciali ad esaurimento. 

Dopo essersi soffermato sul contenuto del­
l'articolo 3, relativo alla proroga dei termi­
ni concernenti le prestazioni dei servizi an-
tincendi e di pronto soccorso sanitario in 
taluni aeroporti, il Presidente-relatore solle­
cita l'approvazione del disegno di legge di 
conversione del provvedimento. 

Nessuno chiedendo di intervenire nella 
discussione e rinunciando il Presidente-re­
latore alla replica, prende la parola il mi­
nistro Zamberletti, il quale dichiara che la 
proroga dei termini disposta dal provvedi­
mento è estremamente urgente e necessa­
ria ed afferma altresì che talune norme sono 
collegate ad ulteriore provvedimento con­
cernente le gestioni aeroportuali, che dispo­
ne un adeguamento degli organici. 

Dopo che il senatore Maurizio Lotti si 
è riservato di intervenire in Assemblea sul 
disegno di legge, la Commissione dà quin­
di mandato al Presidente-relatore di riferi­
re in senso favorevole su di esso, richieden­
do l'autorizzazione alla relazione orale. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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I N D U S T R I A (10*) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

248* Seduta 

Ptesidenza del Presidente 
REBECCHINI 

Intervengono il dottor Dino Marchetti, pre­
sidente dell'Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni private e di interesse collettivo 
(ISVAP), nonché il dottor Lorenzo Foglia, 
vice direttore generale e il dottor Sergio Lon-
go dello stesso Istituto. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

PROCEDURE INFORMATIVE 

Seguito dell'audizione, ai sensi dell'articolo 47 del 
Regolamento, del Presidente dell'Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni private e di interes­
se collettivo (ISVAP), in relazione ai Doc. LXXIV, 
nn. 3 e 4 

Riprende l'audizione, interrotta il 19 feb­
braio. 

Il presidente Rebecchini, ricordando che 
il Presidente dell'ISVAP aveva già svolto 
un'ampia relazione introduttiva (il cui testo 
è stato successivamente trasmesso ai com­
ponenti della Commissione) dà la parola a 
coloro che pongono domande o richieste di 
chiarimenti. 

Il senatore Felicetti precisa che solo la 
mancanza di tempo sufficiente lo aveva in­
dotto, nella seduta del 19 febbraio, a-chie­
dere il rinvio del seguito dell'audizione. Egli 
prospetta quindi alcuni quesiti, sui quali 
chiede di conoscere il punto di vista del 
Presidente dell'ISVAP. Si sofferma in primo 
luogo sul prospettato acquisto della Banca 
di Marino da parte dell'INA, sottolineando 
come sembri trattarsi della prima tappa di 
un programma, ben più ambizioso, di espan­

sione delle attività finanziarie dell'Istituto. 
Egli osserva che «l'INA ha una sua autonomia 
di gestione ma, su questioni di carattere 
strategico, è strano che si debba trovare in 
contrasto con il Ministero vigilante. 

Il problema, egli afferma, è in realtà dì 
carattere generaile ed investe l'intero asset­
to dei rapporti tra mondo assicurativo, fi­
nanziario e industriale. Esistono in questo 
campo importanti fenomeni di commistio­
ne che richiedono un nuovo ordinamento; 
le imprese di assicurazione appaiono minac­
ciate da una duplice colonizzazione, da par­
te dei gruppi industriali per quanto riguarda 
gli assetti proprietari e da parte dei gruppi 
finanziari (o addirittura commerciali) per 
quanto riguarda la rete di distribuzione. 

Egli riprende quindi una indicazione del 
presidente Marchetti in ordine alla possibile 
estensione al settore assicurativo delle nor­
me esistenti nel settore creditizio, relativa­
mente al controllo sugli azionisti e sulle 
società collegate; ricorda come una disposi­
zione in questo senso fosse già contenuta 
nel disegno di legge n. 1071, da lui presen­
tato nel dicembre 1984, e chiede se sia 
sufficiente l'estensione al settore assicurati­
vo della normativa bancaria, o se non sia 
opportuno un regime più rigoroso che, in 
caso di trasferimento di consistenti pacchet­
ti azionari, potrebbe giungere a rimettere 
in discussione la stessa autorizzazione al­
l'esercizio delle assicurazioni. 

Egli chiede inoltre quali norme appaiono 
opportune in ordine alla gestione dei fondi 
di previdenza integrativa, al fine di garan­
tirne il carattere sociale; quali risultati ab­
bia dato l'azione opportunamente intrapre­
sa dall'ISVAP per il controllo sulla affida­
bilità delle offerte di prodotti assicurativi. 

Per quanto riguarda la determinazione 
delle tariffe del ramo vita, il senatore Feli­
cetti domanda quali siano gli anni di riferi­
mento delle tavole di mortalità; se siano 
possibili raffronti con altri paesi; se sono 
congrui gli attuali caricamenti (con ri feri-
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mento, tra l'altro, all'attività della Fideuram, 
che può avvalersi di una rete distributiva 
già esistente). Egli intende inoltre cono­

scere il punto di vista del Presidente del­

l'ISVAP sugli incentivi fiscali alle assicura­

zioni sulla vita nonché sull'ipotesi — di 
cui oggi si parla — di una scalata alle 
Assicurazioni Generali. Ricorda che il 
controllo delle Assicurazioni Generali può 
significare oggi il controllo sull'intero com­

parto assicurativo, e non solo su di esso, 
e che la possibilità di tale controllo si tro­

va oggi, potenzialmente, in mani pubbliche. 
Il senatore Petrilli chiede cosa si intenda 

per carattere sociale degli investimenti, af­

fermando che esso va visto nella garanzia 
che essi possono dare agli assicurati. È sba­

gliato, a suo giudizio, riconoscere tale fun­

zione sociale in relazione alla natura degli 
investimenti stessi. Il senatore Felicetti, in 
una interruzione, ricorda che la natura de­

gli investimenti a copertura delle riserve 
è precisata dalla legislazione vigente. 

Il presidente Rebecchini, rilevando come 
appaia sostanzialmente valido l'impianto del 
sistema attuale di vigilanza, osserva che un 
rafforzamento dei poteri dell'ISVAP si rive­

la necessario nel senso di una estensione 
al sistema assicurativo dei meccanismi già 
previsti dalla legge n. 281 del 1985 e dalla 
legge n. 114 del 1986, relativamente al set­

tore bancario­. Egli si chiede in particolare 
se non siano opportuni maggiori controlli 
in ordine ai rapporti tra imprese di assicu­

razione e fondi di investimento. Ricorda 
quindi il problema degli enti di gestione 
fiduciaria, su cui ISVAP e Governo sono 
già intervenuti, e quello connesso delle 
società in ordine alle quali si pone l'esi­

genza di meglio definire la natura della 
loro attività, al fine di meglio precisare la 
funzione di controllo e di identificare di 
conseguenza (forse nell'ISVAP) gli organi 
più idonei. 

Con riferimento all'istituto del commissa­

rio straordinario, il Presidente chiede se non 
sia opportuno rivederne alcuni dettagli, in 
particolare affiancandolo con un organismo 
di vigilanza. Segnala quindi la persistenza di 
fenomeni di esercizio abusivo delle assicura­

zioni da parte di società di mutuo soccorso e 

chiede se la situazione postuli la necessità di 
interventi legislativi o di altro genere. Chie­

de infine quali problemi si pongano per 
l'ISVAP nella prospettiva della libera presta­

zione dei servizi nell'ambito comunitario. 
Per quanto riguarda il caso della banca 

di Marino, il presidente Rebecchini rileva 
come esso «tocchi problemi di carattere ge­

nerale e come si ponga forse la necessità di 
interventi legislativi per regolare l'intera ma­

teria. Egli dichiara di «preoccuparsi in modo 
particolare della commistione tra forme di­

verse di raccolta del risparmio. 
Agli oratori intervenuti risponde il Presi­

dente dell'ISVAP Marchetti il quale, dopo 
aver ricordato le modalità di intervento del­

l'Istituto in relazione alle trattative e all'ac­

quisto della Banca di Marino da parte del­

l'INA, precisa il tenore dei rilievi mossi, se­

condo i quali l'acquisizione di un pacchetto 
azionario dell'istituto di credito, da parte 
dell'INA, configurava una precisa violazione 
di quanto disposto dalla legge n. 742 del 1986 
nonché della direttiva ministeriale in mate­

ria, cui l'ISVAP intende scrupolosamente at­

tenersi. Al riguardo dà ragione delle inter­

pretazioni fornite dalla dottrina sulla norma­

tiva esistente e confuta la tesi di una minore 
capacità concorrenziale delle imprese assi­

curatrici italiane rispetto a quelle estere, nei 
confronti delle quali i locali poteri di con­

trollo prevedono talora anche l'esercizio di 
atti discrezionali: in ogni caso* — egli pre­

cisa — il riferimento della legge n. 742 alle 
attività connesse va inteso esclusivamente 
nel senso di attività strumentali o funzionali 
a quella assicurativa in senso stretto­. 

Nel segnalare, poi, che la direttiva 28 gen­

naio 1981 del Comitato interministeriale per 
il credito e il risparmio non favorisce la 
commistione di ruoli tra aziende di credito 
ordinario e imprese assicurative, il presi­

dente Marchetti suggerisce l'opportunità che, 
nelle more di una nuova disciplina legisla­

tiva, il CIPE forbisca più precisi indirizzi in 
materia dì partecipazioni e acquisizioni 
azionarie; auspica inoltre l'attribuzione al­

l'ISVAP, per il settore assicurativo, di 
poteri analoghi a quelli previsti per il set­

tore bancario (dalle leggi n. 281 del 1985 e 
n. 114 del 1986) nonché una nuova discipli­
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na dei gruppi onde evitare un uso improprio 
della liquidità prodotta dall'esercizio di at­
tività assicurative. Si sofferma quindi sugli 
aspetti problematici relativi alla gestione dei 
fondi-vita, al controllo della pubblicità e 
al tipo di informazioni rese agli utenti circa 
i rendimenti attesi nel lungo periodo dalle 
polizze vita nonché sull'entità delle detra­
zioni fiscali, la cui efficacia — come è noto 
— varia in relazione alle aliquote dei singoli 
contribuenti. 

Il presidente Marchetti, quindi, dà conto 
dei dati relativi ai caricamenti e ai costi 
effettivi derivanti dal riferimento alle tavole 
di mortalità e, nel riservarsi di fornire una 
successiva documentazione su altre richie­
ste dei commissari, dichiara di condivide­
re le osservazioni del senatore Petrilli 
nonché l'orientamento volto a rafforza­
re i poteri dell'ISVAP e l'esigenza di un 
nuovo testo unico in grado di fornire mag­
giori certezze agli operatori. Esprime quin­
di apprezzamento per le iniziative del Go­
verno sugli enti di gestione fiduciaria, rileva 

che le società fiduciarie non hanno rispetta­
to i limiti previsti dalla legge del 1936 
e precisa che i poteri al riguardo eser­
citati dalla CONSOB e dalla Banca d'Italia 
vanno opportunamente confermati in una 
nuova disciplina legislativa in quanto l'atti­
vità delle società fiduciarie — se corretta­
mente svolta — non attiene in alcun caso 
all'ambito dei controlli di competenza del­
l'ISVAP. Si sofferma, infine, sui diversi po­
teri degli ispettori e dei commissari nelle li­
quidazioni coatte amministrative di imprese 
assicurative; lamenta che le società di mutuo 
soccorso abbiano superato i limiti di compe­
tenza originariamente previsti e sottolinea 
con forza l'esigenza di un effettivo coordina­
mento dei servizi di controllo, in sede co­
munitaria, per i quali l'ISVAP assicura fin 
d'ora la propria collaborazione. 

Il presidente Rebecchini ringrazia gli in­
tervenuti e dichiara conclusa la procedura 
informativa. 

La seduta termina alle ore 13,15* 
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I G I E N E E S A N I T À ' (12*) 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

196" Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Cavigliasso. 

La seduta inizia alle ore 11,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disposizioni per la prevenzione ife la <oàra del dia­
bete mellite» (2199), d'iniziadv-a dei deputati 
Pastore ed altri; Lussignoli ed altri; Muscardini 
ed altri, approvato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Bompiani. 

Egli innanzitutto fa presente come il prov­
vedimento, approvato dall'altro ramo del 
Parlamento il 28 gennaio scorso e deferito 
all'esame della Commissione sanità del Se­
nato il 27 febbraio, sia stato immediatamen­
te posto all'ordine del giorno dei lavori di. 
questa Commissione, data la delicatezza e 
l'importanza della materia. Ricorda, quindi, 
come il provvedimento derivi dalla unifica­
zione di tre disegni di legge d'iniziativa par­
lamentare presentati, nel 1983 e nel 1984, 
alla Camera dei deputati, presso la quale 
si è svolta un'ampia discussione in cui so­
no emersi taluni elementi di perplessità, che 
peraltro si ripropongono anche in sede di 
esame da parte della Commissione semita 
del Senato. La principale perplessità riguar­
da l'opportunità di una legislazione setto­
riale su un tema specifico, indipendente­
mente da una regolamentazione globale qua­
le quella del piano sanitario nazionale. Una 
giustificazione ad una siffatta impostazio­

ne è stata rinvenuta nella mancata pi elisio­
ne, nell'ambito della legge n. 595 di pro­
grammazione sanitaria, della prevenzione e 
della cura del diabete tra i progetti obietti­
vo e tra le azioni programmate. D'altra 
parte, precisa il Presidente-relatore, una ta­
le esclusione era stata motivata sulla base 
del fatto che la malattia del diabete è am­
piamente diffusa sul territorio nazionale e 
che* pertanto, già esistono strutture sanita­
rie preposte alla sua terapia. 

Le perplessità concernenti l'opportunità 
di legiferare su una materia specifica — il 
che potrebbe costituire un precedente per 
l'adozione di una analoga metodologia per 
altre tematiche — sono state superate in 
sede di dibattito presso l'altro ramo dei 
Parlamento sulla base della considerazione 
che il modello proposto con il presente prov­
vedimento anticiperebbe quello che può es­
sere adottato in via generale, 

Il Presidente-relatore fa, comunque, pre­
sente come l'affermazione di un simile cri­
terio possa comportare una estensione del­
le pressioni delle varie categorìe ìlei con­
fronti del Parlamento. 

Passa quindi ad analizzare dettagliatamen­
te il provvedimento. 

Valuta positivamente la normativa di cui 
all'artìcolo 1, in quanto esplìcita i parame­
tri di riferimento (piani sanitari regionali 
e stanziamenti all'interno del fondo sanita­
rio nazionale) cui devono attenersi le Regio­
ni nel predisporre i progetti obiettivo e le 
azioni programmate circa il diabete mellito. 
Sono poi indicate chiaramente le finalità 
degli interventi regionali. Corrette sembra­
no anche le disposizioni contenute nell'arti­
colo 2, dal momento che si garantisce l'uni-
formizzazione, attraverso l'emanazione di un 
atto di indirizzo e di coordinamento, dei 
criteri e delle metodologie relativamente al­
l'indicazione da parte delle Regioni alle uni­
tà sanitarie locali degli interventi operativi, 
le cui finalità sono per giunta individuate 
normativamente, secondo il criterio della 



Giunte e Commissioni - 659 — 30 — 3 Marzo 1987 

prevenzione. Tuttavia, proprio in relazione 
all'articolo 2, osserva come, con riferimento 
all'emanazione del suddetto atto di indiriz­
zo e coordinamento, occorra precisare in che 
modo i servizi di diabetologia, cui detto ar­
ticolo si riferisce, debbano coordinarsi con 
gli attuali centri antidiabete, di tipo preva­
lentemente ambulatoriale, che fanno capo al­
l'Ordine di Malta o alle Università, e godono 
di contributi pubblici. 

Valutate positivamente le disposizioni de­
gli articoli 3 e 4, che prevedono la fornitu­
ra gratuita ai cittadini diabetici dei presidi 
sanitari e l'adozione di una tessera perso­
nale per i diabetici, rileva che l'istituzione 
dei servizi specialistici diabetologici, previ­
sta nell'articolo 5, ripropone il problema 
del coordinamento rispetto ai centri esisten­
ti, che, ove si caratterizzino per la loro au­
tonomia (in quanto facenti capo ad enti non 
inseriti nel servizio sanitario nazionale) non 
possono certamente essere assorbiti nei pre­
visti dipartimenti bensì coordinati con que­
sti attraverso forme di convenzionamento. 
Osserva, inoltre, in relazione all'istituzione 
di servizi di diabetologia pediatrica, come 
i pediatri diabetologi dovrebbero essere in 
possesso di una doppia specializzazione, in 
pediatria e diabetologia. 

Quanto all'adozione del sistema diparti­
mentale interdisciplinare e polispecialistico, 
a livello ospedaliero, il Presidente-relatore 
mette l'accento sulla necessità della presen­
za in tali strutture degli ostetrici, data l'im­
portanza e la delicatezza dei possibili in­
terventi sulle donne in gestazione, affette 
da diabete. 

Perplessità poi egli esprime sul comma 2 
dell'articolo 5, relativamente all'adozione di 
criteri di uniformità circa i metodi di inda­
gine clinica e i criteri di diagnosi e terapia, a 
meno che non si-tratti di criteri minimi. 

Valutati positivamente gli articoli d e 7, 
sottolinea, con riferimento all'articolo 8, co­
me le disposiziohi ivi contenute attribuisca­
no una precisa responsabilità al medico cir­
ca il reale stato di salute del paziente at­
traverso una certificazione che rientra di 
fatto nel campo della medicina legale. Sa­
rebbe stata opportuna, inoltre, la precisa­
zione che la malattia diabetica, che possa 

consentire lo svolgimento di attività spor­
tive non agonistiche, sia da ritenersi com­
pletamente compensata, ponendosi, altresì, 
precise garanzie per quanto riguarda la cer-f 
tificazione di idoneità fisica per lo svolgi­
mento di attività sportive agonistiche da 
parte del medico responsabile dei servizi di 
diabetologia, in quanto quest'ultimo, a dif­
ferenza del medico curante, può non cono­
scere approfonditamente lo stato di malat­
tia del diabetico. 

Comunica, quindi, il parere contrario sul 
provvedimento della Commissione istruzio­
ne, che ritiene non conforme alla vigente 
legislazione in materia il previsto certifi­
cato di idoneità fisica di cui all'articolo 8 
per l'accesso alle scuole di ogni ordine e 
grado. 

Il senatore Alberti ritiene che il disegno 
di legge desti perplessità, derivanti dal fat­
to che si delinea un trattamento privilegia­
to per una certa patologia rispetto ad altre 
che pure hanno certamente carattere sociale. 

Ricorda che in occasione dell'esame del 
piano sanitario nazionale fu escluso qual­
siasi trattamento privilegiato anche per i 
talassemici, per i quali si è potuto provve­
dere solo con leggi regionali. 

Osserva, poi, che gli attuali centri per le 
malattie sociali, che friuscono di contributi 
ridottissimi da parte delle Regioni, non han­
no una loro autonomia essendo aggregati 
alle divisioni ospedaliere competenti. Il di­
segno di legge opportunamente, a suo avvi­
so, istituisce centri speciali di diabetologia 
che avranno certamente un adeguato bacino 
di utenza: si impone, però, a questo punto, 
l'istituzione dei dipartimenti che deve mo­
dificare l'attuale organizzazione ospedalie­
ra pubblica, 

Auspica poi che il settore di diabetologia 
sia aggregato anche al servizio materno-in-
fantile; ritiene che le attività sportive dei 
diabetici non debbano assolutamente essere 
scoraggiate perchè talvolta fanno parte del­
la terapia; fa presente che non sono mai 
state praticate discriminazioni di nessun ti­
po ai danni dei diabetici, neanche per l'ac­
cesso ai pubblici impieghi a meno che al 
diabete non si accompagnino particolari 
complicanze invalidanti. Osserva, infine, che 
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mentre ai diabetici (solo una parte dei quali 
ha una reale necessità delle relative tecniche 
di trattamento terapeutico) viene, con il 
provvedimento in esame, fornito gratuita­
mente il microinfusore, non altrettanto è 
stato deciso per i talassemici. 

Il senatore Salvatore Bellafiore osserva 
che da tempo ormai il diabete è un morbo 
curabile anche se non vi è stata un'adegua­
ta opera di prevenzione nei suoi confronti. 
Non sarà possibile, egli fa rilevare, creare 
centri di diabetologia in ogni provincia, ma 
occorre creare centri che si appoggino agli 
ospedali con un più ampio bacino di uten­
za. Condivide le disposizioni riguardanti la 
istituzione di una tessera personale per i 
diabetici, in quanto il diabete può dar luo­
go a sintomatologie particolarmente perico­
lose e difficili da ricondurre al suo tipico 
quadro. 

Nell'esprimere poi il dubbio che la som­
ma stanziata possa rivelarsi insufficiente, 
e nell'auspicare che un impegno analogo a 
quello posto in essere nella lotta al diabete 
possa essere sviluppato anche nella lotta ad 
akre malattie sociali, preannuncia il suo 
voto-favorevole al provvedimento. 

Il senatore Muratore rileva che problemi 
del tipo di quelli trattati dal disegno di legge 
in esame dovrebbero trovare soluzione nel­
l'ambito dell'organizzazione ordinaria della 
sanità; la loro mancata soluzione in tale 
ambito dimostra, a suo avviso, l'arretratezza 
delle strutture sanitarie ed evidenzia l'urgen­
za dell'attuazione del piano sanitario nazio­
nale, che ormai attende da anni di essere va­
rato, e la riforma delle Unità sanitarie locali. 
Esprime quindi consenso sul disegno di leg­
ge, pur rilevando che esso contiene alcune 
norme che andrebbero corrette. 

11 'senatore Melotto condivide le osserva­
zioni del Presidente-relatore. La legge n. 595 
del 1985 sul piano sanitario nazionale non è 
stata ancora attuata, egli osserva, perchè il 
piano non è stato ancora predisposto dal Go­
verno: in presenza del piano, un disegno di 
legge del tipo di quello in esame non sarebbe 
stato necessario, perchè la problematica dei 
diabetici avrebbe trovato soluzione nell'am­
bito del piano stesso. Osserva poi che il le­
gislatore, contraddittoriamente, ha dappri­

ma delegificato il piano sanitario nazionale, 
ed ora si trova ad approvare leggi di settore. 

Il disegno di legge, rileva il senatore Me­
lotto, nasce dalle esperienze positive realiz­
zate dal volontariato e dalle famiglie dei ma­
lati e di fatto elimina il diabete dall'ambito 
della medicina scolastica. Il servizio di dia­
betologia, egli aggiunge, già attualmente può 
essere aggregato ad una divisione ospedalie­
ra, ma può essere anche autonomo, mentre 
eventuali rapporti con le università dovran­
no essere regolate dalle convenzioni. In me­
rito, poi, all'articolo 8, osserva che esso in­
troduce un certificato scolastico nuovo, che 

j può creare un pericoloso precedente; si ren-
! de, quindi, necessaria, a suo avviso, la sop­

pressione del riferimento a tale certificato, 
del resto richiesta anche dalla Commissio­
ne pubblica istruzione nel parere prima ri­
cordato. Conclude preannunciando il voto 
favorevole del Gruppo democratico cristia­
no sul provvedimento, pur esprimendo il ti­
more che la sua approvazione passa aprire 
la strada ad altri provvedimenti settoriali. 

I II senatore Imbriaco dà atto al Presidente-
j relatore di aver avuto la sensibilità di porre 

il disegno di legge all'ordine del giorno. 
Esprime quindi la convinzione che il dise­
gno di legge debba essere approvato: la 
società non aspetta i tempi lunghi del Go­
verno, per cui i problemi si aggravano. Certo 
è prevedibile che vi saranno pressioni per 
altri interventi settoriali, ma egli ricorda che 
nello scorso mese di maggio il Capo dello 
Stato attirò l'attenzione del Paese sulla gra­
vità del problema del diabete, che quindi 
richiede risposte urgenti. Rileva poi che fi­
nora vi sono stati vari interventi a diversi 
livelli istituzionali (Enti morali, volonta­
riato, università) così come vi sono sta­
ti anche interventi motivati da intenti 
speculativi. Il disegno di legge, egli os­
serva, costituisce una normativa-quadro 

I per le Regioni che, in assenza del piano sa­
nitario nazionale, si muoverebbero in ordine 
sparso. Soffermandosi poi sull'articolo 8, 
egli, pur ammettendo che il riferimento ad 
un certificato scolastico è inopportuno, ri­
leva peraltro la necessità di riconsiderare 
tutte le certificazioni coerentemente con la 
nuova concezione dello stato di salute. 
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Conclude sottolineando la necessità che il 
provvedimento sia approvato senza modifi­
che perchè esso riguarda un numero molto 
rilevante di malattie e nell'attuale fase poli­
tica un rinvio alla Camera compromettereb­
be la possibilità di approvazione. 

Egli illustra, quindi, il seguente ordine del 
giorno di cui è primo firmatario: 

la 12a Coimmissione del Senato 

premesso che il diabete insipido, malattia 
endocrina non a diffusione sociale come il 
diabete mellito, costituisce pur sempre una 
forma morbosa grave e drammatica per la 
qualità della vita dei pazienti che sono co­
stretti per tutta la loro esistenza ad usare 
farmaci derivati dalla sintesi dell'ormone 
antidiuretico-, 

impegna il Governo 

ad inserire tra le prestazioni previste dal 
decreto del Ministero della sanità 8 febbraio 
1982, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 
febbraio 1982, anche i prodotti farmaceutici 
•per soggetti da diabete insipido. 

0/2199/l/12a 

IMBRIACO, RANALLÌ, MERIGGI, 
LIPPI, ONGARO BASAGLIA, 
ALBERTI 

li Presidente-relatore illustra quindi il se­
guente ordine del giorno, da lui stesso pre­
sentato. 

La 12a Commissione del Senato, 

rilevando il carattere di normativa-quadro 
del provvedimento all'esame su una materia 
settoriale e la necessità del suo inserimento 
nel più ampio contesto delle attività svolte 
dal Servizio sanitario nazionale, secondo i 
criteri da stabilirsi nel Piano sanitario na­
zionale, di cui si sollecita ulteriormente la 
presentazione al Parlamento, 

invita il Governo 
a predisporre, in sede di emanazione de­

gli atti di indirizzo e coordinamento, con 
riferimento all'attivazione dei servizi di cui 
all'articolo 5 del provvedimento, misure che 

tengano in debito conto le attività prestate 
e l'esperienza acquisita da centri per la lot­
ta al diabete ed a tale fine operanti, anche 
con statuti propri riconosciuti, nell'ambito 
della medicina sociale. Tali centri, a secon­
da del loro stato giuridico, dovrebbero es­
sere assorbiti nei servizi di cui al citato arti­
colo 5 o essere con questi lultimi convenzio­
nati; 

a predisporre, comunque, misure intese 
a favorire l'inserimento sociale degli affetti 
da diabete mellito, secondo criteri che, con 
riferimento all'accesso alle scuole di ogni 
ordine e grado, siano conformi alla vigente 
normativa generale in materia di iscrizioni 
scolastiche che non prevede alcuna certifi­
cazione di idoneità fisica, dato il carattere 
di diritto fondamentale che riveste l'istru­
zione, fatte salve le regolamentazioni spe­
cifiche applicabili a determinate professioni 
anche nella fase dell'apprendimento e della 
formazione professionale. 

0/2199/2/12* BOMPIANI 

Replica quindi il Presidente-relatore. 
Sottolinea come tale provvedimento pos­

sa trovare una sua giustificazione solo se es­
so sia considerato una legge-quadro che sol­
leciti a predisporre una regolamentazione 
nell'ambito di una programmazione naziona­
le. Fa notare come il problema del coordina­
mento degli attuali centri antidiabete con 
i nuovi servizi di diabetologia si ponga non 
solo per evitare che i primi perdano la loro 
autonomia ma anche per garantire che non 
siano emarginati. Riconosce che le obiezioni 
mosse dalla Commissione istruzione non so­
no prive di fondamento ed invita in propo­
sito il Governo a chiarire la portata della 
norma di cui all'articolo 8, su cui si è espres­
sa la Commissione istruzione, in modo da 
poter superare le obiezioni. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Ca-
vigliasso. 

Ella, nel dare atto alla Commissione sa­
nità della competenza e dell'attenzione con 
cui ha esaminato il provvedimento, ricono­
sce l'esigenza di una formulazione più cor­
retta del comma 1 dell'articolo 8 in modo che 
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sia chiaro il principio che la malattia diabe­
tica non debba costituire 'motivo di non ri­
lascio di certificati di sana e robusta costi­
tuzione. Afferma, però, che, in considerazio­
ne del fatto che non si è in tempo per ap­
portare correzioni al testo del provvedimen­
to se si vuole che esso divenga subito legge, 
delle osservazioni espresse nel corso del di­
battito si potrà tener conto in sede di ema­
nazione degli atti di indirizzo e coordina­
mento. Si esprime, poi, favorevolmente su 
entrambi gli ordini del giorno. 

La seduta, sospesa alle ore 14, è ripresa 
alle ore 16. 

La Commissione approva entrambi gli or­
dini del giorno. 

Il Presidente-relatore Bompiani comunica 
che sono pervenuti i pareri — favorevoli — 
delle Commissioni bilancio e lavoro, nonché 
quello della Commissione affari costituzio­
nali, anch'esso favorevole con talune osser­
vazioni. 

Si passa, quindi, alla discussione degli ar­
ticoli, che sono approvati. Successivamente 
è approvato il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

La seduta termina (die ore 16,25. 
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S O T T O C O M M I S S I O IM 1 

AFFARI COSTITUZIONALI ( 1 ) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del senatore Saporito, indi del 
presidente della Commissione Bonifacio, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i dise­
gni di legge deferiti: 

alla 2° Conunissione: 

1858 — « Provvedimenti per il riassetto 
degli archivi notarili », d'iniziativa del de­
putato Gargani, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osservazioni: 

alla 4a Commissione: 

2128 — « Corresponsione di un assegno 
alimentare alle famiglie degli ufficiali e dei 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina, del­
l'Aeronautica e del Corpo della Guardia di 
finanza disertori, contumaci, condannati al­
la reclusione militare »: parere favorevole 
con osservazioni) 

2215 — <' Norme relative al trattamento 
economico di trasferimento del personale 
militare », d'iniziativa dei deputati Caccia 
ed altri, approvato dalla Camera dei depu­
tati: parere favorevole con osservazioni) 

alla 6a Commissione: 

2096 — « Proroga del termine stabilito 
dalla legge 27 dicembre 1975, n. 700, ulterio­
ri modifiche della legge 1° dicembre 1984, 
n. 1438, istitutiva del regime agevolato per 
la zona di Gorizia, ed estensione di talune 
agevolazioni al territorio della provincia di 
Trieste »: rinvio dell'emissione del parere) 

2213 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 13 febbraio 1987, n. 23, recante di­
sposizioni urgenti per la revisione delle ali­
quote dell'imposta sugli spettacoli per il set­
tore sportivo, per assicurare la continuità 
della riscossione delle imposte dirette e del-
l'attività di alcuni uffici finanziari, per il 
rilascio dello scontrino fiscale, nonché nor­
me per il differimento di termini in materia 
tributaria »: parere favorevole con osserva-
zioni; 

alla lla Commissione: 

2209 — « Indennità di maternità per le 
lavoratrici autonome », d'iniziativa dei depu­
tati Gara vaglia ed altri; Lobianco e Cavi-
gliasso; Belardi ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole; 

alla 12° Commissione: 

2199 — « Disposizione per la prevenzione 
e la cura del diabete mellito », d'iniziativa 
dai deputati Pastore ed altri; Lussignoli ed 
altri; Muscardini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni) 

'Ma Commissione speciale per l'esame 
di provvedimenti recanti interventi per i 
territori colpiti da eventi sismici: 

2154 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 26 gennaio 1987, n. 8, recante mi­
sure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
nel comune di Senise ed in altri comuni in­
teressati da dissesto del territorio e nelle 
zone colpite dalle avversità atmosferiche del 
gennaio 1987, nonché provvedimenti relativi 
a pubbliche calamità »: parere contrario su 
emendamento trasrk'esso dalla Commissione 
di merito. 
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B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferrari-Aggradi e 
con la partecipazione dei sottosegretari di 
Stato per la difesa Olcese e per il tesoro 
Tarabini, ha adottato le seguenti deliberazio­
ni per i disegni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

328^569-843-B — «Disciplina del tratta­
mento di quiescenza e di previdenza del per­
sonale degli Enti soppressi trasferito alle Re­
gioni, agli Enti pubblici ed alle Amministra­
zioni dello Stato », approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati: pare­
re favorevole; 

alla 4a Commissione: 

2215 — « Norme relative al trattamento 
economico di trasferimento del personale 
militare », d'iniziativa dei deputati Caccia ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati: 
rimessione alla Commissione plenaria; 

alla 12a Commissione: 

2199 — « Disposizioni per la prevenzione 
e la cura del diabete mellito », d'iniziativa 
dei deputati Pastore ed altri; Lussignoli ed 
altri; Muscardini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6) 

SoUocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot­

tato la seguente deliberazione per il dise­
gno di legge deferito: 

alla 8a Commissioni;: 

2225 — « Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decretoleggc 3 gennaio 1987, 
n. 2, concernente misure urgenti per la co­
struzione o l'ammodernamento di impian­
ti sportivi, per la realizzazione o completa­
mento di strutture sportive di base e per 
l'utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi a 
favore delle attività di interesse turistico », 
approvato dàlia Camera dei deputati: rin­
vio dell'emissione del parere. 

I S T R U Z I O N E {T) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio­
ne Valitutti, ha adottato le seguenti delibe­
razioni per i disegni di legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

2225 — « Conversione in legge, con mo­
dificazioni, del decreto-legge 3 gennaio 1987, 
n. 2, concernente misure urgenti per la co­
struzione o l'ammodernamento di impianti 
sportivi, per la realizzazione o completamen­
to di strutture sportive di base e per l'utiliz­
zazione dei finanziamenti aggiuntivi a favore 
delle attività di interesse turistico », appro­
vato dalla Camera dei deputati: parere favo­
revole; 

alla 12° Commissione: 

2199 — <; Disposizioni per la prevenzione 
e la cura del diabete mellito », risultante dal­
la unificazione dei disegni di legge di inizia­
tiva dei deputati Pastore ed altri; Lussignoli 
ed altri; Muscardini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati: parere contrario. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della 8a Commissio­
ne Spano Roberto, ha adottato la seguente 
deliberazione per i disegni di legge deferiti 
ai sensi dell'articolo 78 del Regolamento: 

alla 1° Commissione: 

2225 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 3 gennaio 1987, 
n. 2, concernente misure urgenti per la co­
struzione o l'ammodernamento di impianti 
sportivi, per la realizzazione o completa­
mento di strutture sportive di base e per 
l'utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi 
a favore delle attività di interesse turistico » 
approvato dalla Camera dei deputati: pare­
re favorevole sui presupposti costituzionali. 

2240 — « Conversione in legge del decre­
to-legge 28 febbraio 1987, n. 54, recante di­
sposizioni urgenti in materia di smaltimento 
dei rifiuti »: parere favorevole sui presuppo­
sti costituzionali. 

L A V O R O ( 1 1 ) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 3 MARZO 1987 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del vice presidente della Com­
missione Cengarle, ha adottato la seguente 
deliberazione per il disegno di legge de­
ferito: 

alla 12a Commissione: 

2199 — « Disposizioni per la prevenzione 
e la cura del diabete mellito », approvato 
dalla Camera dei deputati: parere favore­
vole. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel Bollettino delle Giunte e Commissioni parlamentari n. 656, 
seduta antimeridiana della 8a Commissione permanente (Lavori pub­
blici, comunicazioni) di giovedì 19 febbraio 1987, a pagina 33, il se­
condo capoverso della prima colonna va sostituito dal seguente: 

« Dopo che il presidente Spano ha fatto presente che, correggendo 
un errore materiale, la norma contenuta nell'ultimo comma deve essere 
considerata come un comma a parte, senza essere inserita nel corpo 
del testo unico delle disposizioni legislative in materia postale, di ban­
coposta e di telecomunicazioni, il disegno di legge, nel suo articolo 
unico, è messo âi voti e approvato ». 
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C O N V O C A Z I O N E 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 13 e 15 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 10,30 

In sede referente 

Esame preliminare, ai sensi dell'articolo 78 
del Regolamento dei presupposti costitu­
zionali dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 28 
febbraio 1987, n. 54, recante disposizioni 
•urgenti in materia di smaltimento dei ri­
fiuti (2240). 

- Conversione in legge del decreto-legge 2 
marzo 1987, n. 55, recante provvedimenti 
urgenti per la finanza locale (2241). 

B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 11 

In sede consultiva 

I. Esame di emendamenti relativi al dise­
gno di legge: 

- Conversione in legge del decretoJegge 26 
gennaio 1987, n. 8, recante misure nrgen-

38 — 3 Marzo 1987 

I C O M M I S S I O N I 

ti per fronteggiare l'emergenza nel comu­
ne di Senise ed in altri comuni interessati 
da dissesto del territorio e nelle zone col­
pite dalle avversità atmosferiche del gen­
naio 1987, nonché provvedimenti relativi 
a pubbliche calamità (2154). 

IL Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, 
concernente misure urgenti per la costru­
zione o l'ammodernamento di impianti 
sportivi, per la realizzazione o completa­
mento di strutture sportive di base e per 
l'utilizzazione dei finanziamenti aggiuntivi 
a favore delle attività di interesse turisti­
co (Approvato dalla Camera dei deputati) 
(2225). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 9,30 e 16 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 13 
febbraio 1987, n. 23, recante disposizioni 
urgenti per la revisione delle aliquote del­
l'imposta sugli spettacoli per il settore 
sportivo, per assicurare la continuità della 
riscossione delle imposte dirette e dell'at­
tività di alcuni uffici finanziari, per il 
rilascio dello scontrino fiscale, nonché nor­
me per il differimento di termini in mate­
ria tributaria (2213). 
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In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 

- Nomina del Vice presidente della Cassa 
di risparmio della provincia di Teramo. 

- Nomina del Vice presidente della Cassa di 
risparmio della Marca Trevigiana» 

- Nomina del Vice .presidente della Cassa di 
risparmio di Firenze, 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio in Bologna. 

- Nomina del Vice presidente della Cassa di 
risparmio in Bologna* 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Carpi. 

- Nomina del Vice presidente della Cassa di 
risparmio di Lucca. 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri* 
sparmio Salernitana. 

- Nomina del Vice presidente della Cassa di 
risparmio Salernitana. 

- Nomina del Vice presidente della Cassa di 
risparmio di Puglia. 

- Nomina del Presidente della Cassa di ri­
sparmio di Rimini. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 10 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

Nomina del Presidente dell'Istituto naziona­
le di geofisica di Roma. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 11 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 3 gennaio 1987, n. 2, con­
cernente misure urgenti per la costruzione 
o l'ammodernamento di impianti sportivi, 
per la realizzazione o completamento di 
strutture sportive di base e per l'utilizza­
zione dei finanziamenti aggiuntivi a favore 
delle attività di interesse turistico (2225) 
{Approvato dalla Camera dei deputati). 

I N D U S T R I A (10a) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 11 

Procedure informat ive 

Indagine conoscitiva sulla internazionalizza­
zione delle imprese: audizione del Presi­
dente e amministratore delegato della 
IBM Italia S.p.A. 

L A V O R O ( I P ) 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 9,30 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

- Nomina del presidente dell'Istituto Nazio­
nale di previdenza dei giornalisti italiani 
«G. Amendola» (INPGI). 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per l'esame di provvedimenti recanti inter­
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore IS 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 26 
gennaio 1987, n. 8, recante misure urgenti 
per fronteggiare l'emergenza nel comune 
di Senise ed in altri comuni interessati da 
dissesto del territorio e nelle zone colpite 
dalle avversità atmosferiche del gennaio 
1987, nonché provvedimenti relativi a pub­
bliche calamità (2154). 

Commissione parlamentare 
per la ristrutturazione e riconversione 

industriale e per i programmi 
delle partecipazioni statali 

Mercoledì 4 marzo 1987, ore 15 

In sede consultiva su ani del Governo 

Seguito dell'esame dei seguenti atti: 

- Programma pluriennale dell'IRI. 
- Programma pluriennale dell'ENI. 
- Programma pluriennale dell'EFIM. 
- Programma pluriennale dell'Ente Cinema. 

Esame del seguente atto: 
- Nomina del vice presidente dell'IRI. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


